Direttiva CEE del 27/10/2003 n. 96

Titol o del provvedi nento:

Direttiva del Consiglio che ristruttura il quadro conunitario per
| a tassazi one dei prodotti energeti ci e dell'elettricita'.
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 283 del 31/10/2003 - serie L)
Pr eanbol o
Pr eanbol o.
Testo: in vigore dal 31/10/2003
IL CONSI GLI O DELL' UNI ONE EURCPEA,
visto il trattato che istituisce la Comunita" europea, in particolare

|"articolo 93,

vista | a proposta della Commi ssi one,

visto il parere del Parlanmento europeo,

visto il parere del Comitato econom co e social e europeo,

consi derando guanto segue

(1) Il canpo d' applicazione della direttiva 92/81/CEE del 19 ottobre 1992

relativa all'arnmoni zzazione delle strutture delle accise sugli

mnerali e della direttiva 92/82/ CEE del 19 ottobre 1992, relativa al
ravvi ci namento delle aliquote di accisa sugli oli mnerali, e Ilimtato

agli oli mnerali.

(2) L' assenza di disposizioni conunitarie che assoggettino a tassazione
mnima |'elettricita’ e i prodotti energetici diversi dagli oli mneral

puo' essere pregiudizievole al buon funzionanento del mercato interno.

(3) Il buon funzionamento del nmercato interno e il conseguinento degl
obiettivi di altre politiche comunitarie richiedono che siano fissati
nella Conunita' livelli mnim di tassazione per |la naggior parte de

prodotti energetici, compresi |'elettricita', il gas naturale e
car bone.

(4) L' esistenza di notevoli differenze tra i livelli nazionali di tassazione
sul | ' energia applicati dagl i Stati menbr i pot r ebbe essere

pregi udi zi evol e al buon funzi onanento del nercato interno.

(5) La fissazione di livelli mnim conunitari di tassazione appropriati
puo' consentire di ridurre le attuali differenze tra i livelli nazional

di tassazi one.

(6) Confornenente all'articolo 6 del trattato, |e esigenze connesse con |a

tutela dell'anbiente devono  essere integrate nel l a definizione
nell"attuazione di altre politiche conmunitarie.

(7) In guanto parte della convenzione quadro delle Nazioni Unite
cambi anenti climatici, la Conunita' ha ratificato il protocollo

Kyoto. La tassazione dei prodotti energetici e, se del caso,

dell'elettricita e
obiettivi del protocollo di Kyoto.

uno degli strunmenti disponibili per conseguire gl

(8) Il Consiglio deve esamnare periodicanente |le esenzioni e riduzioni
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(9)

(10)

(11)

(12)

(13)

(14)

(15)

(16)

(17)

(18)

(19)

(20)

nonche' i livelli mnim di tassazione, tenendo in considerazione i
buon funzi onamento del nmercato interno, il valore reale dei livell
mninm di tassazione, la conpetitivita delle inprese conunitarie ne
contesto internazionale e i piu" anpi obiettivi del trattato.
Agli Stati nmenbri dovrebbe essere lasciata |la flessibilita' necessaria
per definire ed attuare politiche adeguate al |oro contesto nazional e.
@i Stati nmenbri desiderano introdurre o mantenere diversi tipi di
tassazione sui prodotti energetici e sull'elettricita'. A tal fine
dovrebbe essere consentito agli Stati nmenbri di rispettare i livell
mnim comunitari di t assazi one tenendo conto dell'onere fiscale
conmpl essivo derivante dal cumulo di tutte le inposte indirette che
hanno scelto di applicare (eccetto |I'IVA).
La scelta del regine fiscale da applicare in relazione all'attuazi one
del presente quadr o comunitario per la tassazione dei prodotti
energetici e dell'elettricita" spetta a ciascuno Stato nmenbro. A questo
proposito gli Stati nmenbri potrebbero decidere di non aunentare la
tassazione fiscale conplessiva se ritengono che |'applicazione di tale
principio di neutralita' fiscale possa contribuire alla
ristrutturazione e al I ' ammoder nanent o del loro sistema tributario,
i ncoraggi ando conportanenti a favore di una maggi or e tutela

del | " anbi ente e del maggi or inpiego di nanodopera.

| prezzi dei prodotti energetici e dell'elettricita sono elenenti
chi ave per le politiche conunitarie dell'energia, dei trasporti e
del I " anmbi ent e.

La tassazione concorre a determnare i prezzi dei prodotti energetici e
dell'elettricita'.

I livelli mnim di tassazione dovrebbero riflettere la conpetitivita'
relativa dei diversi prodotti energetici e dell'elettricita'. In tale
contesto sarebbe opportuno basare, per quanto possibile, il calcolo di
detti livelli mnim sul contenuto energetico dei prodotti. Tuttavia

guest o met odo non dovrebbe essere applicato ai carburanti per notori.

In talune <circostanze o in determ nate condi zioni di natura struttural e

e' opportuno consentire | " appl i cazi one di al iquote differenziate
nazi onal i di t assazi one per uno stesso prodotto, purche' siano
rispettati i livelli mnim conunitari di tassazione e I|le norne in

materia di nercato interno e di concorrenza.

Poiche' gli scanbi intracomunitari di calore sono nmolto limtati, la
tassazione del calore non dovrebbe rientrare nel canpo di applicazione
del presente quadro conunitario.

E necessario fissare livelli mnim  conunitari di tassazione
differenziati in funzione dei diversi wusi dei prodotti energetici e
dell"elettricita'.

| prodotti energetici wutilizzati conme carburanti per determ nati fini

industriali e comerciali e quelli utilizzati cone conbustibili per
ri scal danento sono tassati, di norma, a Ilivelli inferiori a quell
applicabili ai prodotti energetici utilizzati cone propellente.

La tassazione del gasolio per autotrasporto, in particolare per quello
intracomunitario, richiede la possibilita" di un trattanento specifico,
conprese msure che consentano |'introduzione di un canone per gl
utenti della strada, per Ilimtare le distorsioni della concorrenza che
gli operatori del settore dovessero affrontare.

@i Stati nenbri possono avere | a necessita' di operare una distinzione

tra diesel per uso commerciale e non conmerciale. di Stati menbri
possono avval ersi di tale possibilita" per ridurre il divario di
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(21)

(22)

(23)

(24)

(25)

(26)

(27)

(28)

(29)

(30)

tassazione tra il gasolio per wuso non conmmerciale, utilizzato cone
propel l ente, e | a benzina.

I  consum di prodotti energetici e di elettricita', per usi conmercial
e non, possono essere trattati differentenmente ai fini fiscali.

| prodotti energetici dovrebbero essere essenzial nente disciplinati da

guadro corunitario guando sono usat i come conbustibile per
ri scaldanento o carburante per nmotori. A questo riguardo e nella
natura e nella logica del sistema tributario escludere dal canpo di
appl i cazi one del quadr o comunitario " uso combinato di prodotti
energetici e | ' uso di prodotti energetici per fini di vers

dall"utilizzazione come carburante, nonche' i processi mneralogici.

L'elettricita utilizzata per fini anal oghi dovrebbe essere trattata su
un piano di parita'.

@i obblighi internazionali vigenti e il manteni nento della posizi one
conpetitiva delle inprese comunitarie rendono opportuno nantenere |e
esenzioni per i prodotti energetici destinati alla navigazione aerea e
marittima, esclusa la navigazione da diporto, nentre dovrebbe essere
possibile per gli Stati nmenbri limtare tali esenzioni

E' opportuno consentire agli Stati nmenbri di applicare determnate
ulteriori esenzioni o riduzioni del Ilivello di tassazi one quando ci o'
non pregiudica il corretto funzionanento del nercato interno e non
conmporta distorsioni della concorrenza.

In particolare, |la generazione conbinata di calore e di energia
nonche', ai fini dell a pronozione dell'uso di fonti di energia
alternative, le energi e ri nnovabi l i possono benefici are di un

trattamento privil egiato.

E' auspicabile istituire un sistema conunitario che consenta agli Stati
menbri di esentare dalle accise o di accordare riduzioni d' accisa per

promuovere i biocarburanti, contribuendo in tal nbdo a wun migliore
funzi onanmento del mnercato interno e garantendo un adeguato grado di
certezza del diritto agli Stati menbri e agli operatori econonici

Cccorre limtare le distorsioni di concorrenza; |'incentivo a una
riduzione dei costi industriali da parte dei produttori e distributori
di bi ocarburanti dovrebbe essere nmantenuto attraverso, inter alia,
| "applicazione da parte degli Stati Menbri di correttivi che tengano

conto delle variazioni dei prezzi delle materie prine.

La presente direttiva fa salva |'applicazione delle pertinenti
di sposi zioni della direttiva 92/12/CEE del Consiglio del 25 febbraio
1992 relativa al regine generale, alla detenzione, alla circol azione ed

ai controlli dei prodotti soggetti ad accisa e della direttiva
92/ 83/ CEE del Consiglio, del 19 ottobre 1992, relativa
all"armoni zzazione delle strutture delle accise sull'alcole e sulle
bevande al coliche, allorche' il prodotto destinato ad essere utilizzato
ovvero messo in vendita o utilizzato cone carburante per notori o cone
additivo di un carburante e |'alcole etilico quale definito nella
direttiva 92/ 83/ CEE

Tal une esenzi oni o] riduzioni nel livello di tassazione possono
rivelarsi necessarie, in particolare |addove non esista un'avanzata
arnmoni zzazione a livello conunitario, vi siano rischi di perdita di

competitivita' internazionale o per considerazioni di carattere sociale
o anbi ent al e.

Le inprese che concludono accordi volti a mgliorare significativanente
| a protezione anbi ental e e |"efficienza energetica nmeritano
un' attenzi one particol are; fra di esse nmeritano un trattanmento
specifico quelle ad alta intensita' energetica.

Possono rendersi necessari periodi e regim transitori per consentire
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agli Stati menbr i di adeguarsi gradualnente ai nuovi livelli di
tassazione, limtando in tal nodo gli eventuali effetti collateral
negati vi .

(31) E necessario prevedere una procedura per autorizzare |'introduzione da
parte degli Stati menbri , per un determnato periodo, di altre
esenzioni o riduzioni del livello di tassazione. Qccorrerebbe procedere

periodi canmente alla revisione di siffatte esenzioni o riduzioni.

(32) E opportuno disporre che talune m sure nazionali siano conunicate per

i nformazi one dagli Stati nmenbri alla Comm ssione. Tale comunicazione
non esime gli Stati nenbri dall'obbligo di notificare talune msure
nazionali, previsto dall'articolo 88, paragrafo 3 del trattato. La
presente direttiva lascia inpregiudicato |'esito di eventuali procedure
relative agli aiuti di Stato avviate a norma degli articoli 87 e 88 de
trattato.

(33) 11 canpo d'applicazione della direttiva 92/12/CEE dovrebbe essere

esteso, se del caso, ai prodotti e alle inposte indirette contenplati
dalla presente direttiva

(34) Le misure necessarie per |'attuazione della presente direttiva sono
adottate secondo |a decisione 1999/468/CE del Consiglio, del 28 giugno
1999, recante nodalita' per |'esercizio delle conpetenze di esecuzi one

conferite alla Comm ssi one,
HA ADOTTATO LA PRESENTE DI RETTI VA:

art. 1
Tassazi one dei prodotti energetici e dell'elettricita'.

Testo: in vigore dal 31/10/2003
Gi Stati menbr i t assano [ prodotti energeti ci e |'elettricita
conformenente alla presente direttiva.

art. 2
Def i ni zi oni .
Testo: in vigore dal 31/10/2003
1. Al fini della presente direttiva s'intendono per "prodotti energetici" i
prodotti:

a) di cui ai codici NC da 1507 a 1518, se destinati ad essere utilizzati
come conbustibile per riscal danento o cone carburante per notori;

b) di cui ai codici NC 2701, 2702 e da 2004 a 2715;

c) di cui ai codici NC 2901 e 2902;

d) di cui al <codice NC 2905 11 00, <che non sono di origine sintetica,
qual ora si ano destinati ad essere utilizzati cone conbustile per
ri scal danento o come carburante per notori;

e) di cui al codice NC 3403;

f) di cui al codice NC 3811;

g) di cui al codice NC 3817

h) di cui al <codice NC 3824 90 99 qualora siano destinati ad essere
utilizzati come conbustibile per riscaldanento o conme carburante per
not ori .

2. La presente direttiva si applica altresi': all'elettricita' di cui a
codi ce NC 2716.
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3. Qualora siano destinati ad essere utilizzati, siano messi in vendita o

siano utilizzati come carburante per not or i o] conbustibile per
ri scaldanento, i prodotti energetici diversi da quelli per i quali nella
presente direttiva e' specificato un livello di tassazione, sono tassati, in
rel azi one al loro uso, all'aliquota applicabile al conbustibile per

ri scal danento o carburante per notori equival ente.

Otre ai prodotti tassabili elencati al paragrafo 1, e' tassato all'aliquota
del | ' equi val ente carburante per motori qualsiasi prodotto destinato ad
essere utilizzato, mnmesso in vendita o utilizzato cone carburante per notori

o come additivo, oppure per accrescere il volune finale dei carburanti per
not ori .
Otre ai prodotti tassabili elencati al paragrafo 1, e' tassato all'aliquota

del prodotto energetico equivalente qualsiasi altro idrocarburo, esclusa la
torba, destinato ad essere utilizzato, nmesso in vendita o utilizzato a scopo
di riscal damento

4. La presente direttiva non si applica:

a) alla tassazione del calore e alla tassazione dei prodotti di cui ai
codi ci NC 4401 e 4402;
b) ai seguenti wusi dei prodotti energetici e dell'elettricita'

- prodotti energetici utilizzati per fini diversi dall'utilizzazione cone
carburante per notori o conme conbustibile per riscal danento,

- usi conbinati dei prodotti energetici.

Un prodotto energetico ha un uso conbinato quando e' utilizzato sia
come conbustibile per ri scal danento che per fini di vers

dall'utilizzazione come carburante per notori o cone conbustibile per
ri scal danmento. L'uso dei prodotti energetici per la riduzione chimica e
nei processi elettrolitici e netallurgici e considerato uso conbi nato.

- Elettricita" utilizzata principalnmente per |a riduzione chimca e nei
processi elettrolitici e netallurgici

- Elettricita', se incide per oltre il 50 %sul costo di un prodotto. Per
"costo di un prodotto” si intende |la somma degli acquisti conplessivi
di beni e servizi e dei costi per il personale, aunentata del consunp
di capitale fisso a livello di inpresa, quale definita all'articolo 11.
Quest o costo e' cal col ato in medi a per unita'. Per "costo
dell'elettricita" " Si i nt ende |"effettivo val ore d' acqui sto
dell"elettricita o il costo di produzione della stessa se e generata

nel | i npresa.

- Processi mineral ogici.

Per "processi mnineralogici" s'intendono i processi classificati nella
Normencl at ura general e del l e attivita' econom che nelle Comunita'
eur opee sotto il codi ce DI 26 "Fabbricazione di prodotti della
| avor azi one di mnerali non nmetalliferi” nel regolanento (CEE) n.
3037/ 90 del Consigli o, del 9 ottobre 1990, relativo alla
classificazione statistica delle attivita" econom che nella Conunita
eur opea.

L'articolo 20 si applica tuttavia ai suddetti prodotti energetici.

5. I codici della nomenclatura conbinata ai quali si fariferinmento nella
presente direttiva sono quelli del regolamento (CE) n. 2031/2001 della
Conmi ssione del 6 agosto 2001, che nodifica |'allegato | del regol amento

(CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nonenclatura tariffaria e
statistica ed alla tariffa doganal e conmune.

Qgni anno e presa, secondo la procedura di cui all'articolo 27, una
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deci si one per aggi ornare i codici della nonenclatura conbinata per i
prodotti elencati nella presente direttiva. La deci sione non deve conportare
nodi fiche delle al i quote ni ni me d inposta applicate nell a presente
direttiva, ne' aggiunte o soppressioni di prodotti energetici e elettricita'

art. 3
Interpretazione di alcuni riferinenti.

Testo: in vigore dal 31/10/2003

I riferinenti agli "oli mnerali”" e alle "accise" applicate agli oli
m nerali di cui alla direttiva 92/12/CEE s'intendono cone riferinmenti
riguardanti tutti 1 prodotti energetici, |'elettricita" e tutte |le inposte
indirette nazionali di cui, rispettivanente, all'articolo 2 e all'articolo
4, paragrafo 2 della presente direttiva.

art. 4

Livell o di tassazi one.

Testo: in vigore dal 31/10/2003

1. 1 livelli di tassazione applicati dagli Stati nmenbri ai prodotti

energetici e all'elettricita® di cui all'articolo 2 non possono essere

inferiori ai livelli minim di tassazione stabiliti nella presente direttiva.

2. Al fini della presente direttiva si intende per "livello di tassazi one"

| "onere fiscale conpl essi vo derivante dal cunmulo di tutte le inposte

indirette (eccetto |'IVA), calcolate direttamente o indirettamente sulla
quantita' di prodotti energetici e di elettricita', all'atto dell'inm ssione

i n consuno.

art. 5

Aliquote differenziate.

Testo: in vigore dal 31/10/2003

Gi Stati menbr i possono applicare, sotto controllo fiscale, aliquote

d inposta differenziate a condizione che dette aliquote rispettino i livell

mnim di tassazione stabiliti nella presente direttiva e siano conpati bil

con il diritto comunitario, nei seguenti casi

- guando e aliquote differenziate sono direttamente connesse con la
qualita' del prodotto,

- quando le aliquote differenziate dipendono dai livelli quantitativi de
consuno di elettricita’ e dei prodotti energetici utilizzati per il
ri scal danent o

- per i seguenti usi: trasporti pubblici locali di passeggeri (conpresi i
taxi), raccolta di rifiuti, forze armate e pubblica anm nistrazione,
di sabili, anbul anze,

- tra uso conmerciale e non conmerciale, per i prodotti energetici e

|'"elettricita" di cui agli articoli 9 e 10.

art. 6
Esenzioni e riduzioni.

Testo: in vigore dal 31/10/2003

@i Stati nmenbri possono concedere le esenzioni o le riduzioni del livello
di tassazione di cui alla presente direttiva:

a) direttamente, o

b) attraverso un'aliquota d'inposta differenziata,

c) rinborsando totalnmente o in parte |'inposta versata
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art. 7
Livel I'i m ni m di tassazi one per car buranti per not or i

Testo: in vigore dal 31/10/2003

1. A decorrere dal 1 gennaio 2004 e dal 1 gennaio 2010 i livelli mnim di
tassazione da applicare ai carburanti per notori sono quelli fissati
nell"allegato I, tabella A

Entro il 1 gennaio 2012 il Consiglio, deliberando all'unanimta' previa
consul t azi one del Par| amento europeo, decide, sulla scorta di una rel azi one
e di una proposta della Comrissione, in mnerito ai livelli mnm di
tassazione per il gasolio applicabili nel periodo successivo con decorrenza
al 1 gennaio 2013.

2. di Stati menbr i possono di stinguere tra uso commerciale e non
comerci al e del gasolio utilizzato come propel | ent e, pur che' si ano
rispettati i livelli m ni m conunitari e |'aliquota per il gasolio
commerciale utilizzato come propel | ente non sia inferiore al Ilivello

nazionale di tassazione vigente al 1 gennaio 2003, a prescindere dalle
deroghe per detta utilizzazione stabilite dalla presente direttiva.

3. Si intende per "gasolio conmmerciale wutilizzato conme propellente” il
gasolio utilizzato ai fini seguenti:

a) trasporto di nerci per conto terzi o per conto proprio, effettuato con un
aut ovei colo a not or e 0 un aut ovei col o con ri norchi o, adibito
esclusivamente al trasporto di nerci su strada, avente un peso a pieno
carico massinp anmi ssibile pari o superiore a 7,5 tonnell ate;

b) trasporto regol are 0 occasionale di passeggeri, effettuato con un
autoveicolo delle categorie M2 o M, quali definite dalla direttiva
70/ 156/ CEE del Consigli o, del 6 febbraio 1970, concernente il
ravvi ci nanento dell e | egi sl azi oni degl i Stati menbri rel ative
al | ' onol ogazi one dei veicoli a notore e dei loro rinorchi

4. Nonostante il paragrafo 2, gli Stati nmenbri che introducono un sistena di

canone per gli utenti della strada destinato agli autoveicoli a notore o

agli autoveicoli con rinorchio, adibiti esclusivanente al trasporto di nerc

su strada, possono applicare wun'aliquota ridotta sul gasolio utilizzato da

tali autoveicoli inferiore al Ilivello nazionale di tassazione vigente al 1

gennai o 2003, pur che’ | ' onere fiscale conplessivo rimanga gl obal nente

equi valente e purche' siano rispettati i livelli mMninm conunitari e i

livello nazionale di tassazione in vigore al 1 gennaio 2003 per il gasolio

utilizzato come propellente sia superiore di alnmeno due volte rispetto al
livello mininb di tassazione applicabile al 1 gennaio 2004.

art. 8
Livelli mnim di tassazione per prodotti utilizzati cone carburanti.
Testo: in vigore dal 31/10/2003
1. A decorrere dal 1 gennaio 2004, nonostante |'articolo 7, i livelli mnim
di tassazione da applicare ai prodotti utilizzati cone carburante per notori
ai fini di cui al paragrafo 2 sono quelli fissati nell'allegato I, tabella B.
2. Il presente articolo si applica alle utilizzazioni per i seguenti fini

industriali e commerciali:

a) lavori nei settori dell'agricoltura, dell'orticoltura, della piscicoltura
e della silvicultura;

b) motori fissi;

c) inpianti e macchinari usati nell'edilizia, nelle opere di ingegneria
civile e nei lavori pubblici;
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d) veicoli destinati ad essere utilizzati al di fuori della rete stradale
pubblica o che non hanno ricevuto un'autorizzazione a circolare
preval entenente sulla rete stradal e pubbli ca.

art. 9
Livelli mnim di tassazi one per conbustibile da riscaldanento.
Testo: in vigore dal 31/10/2003
1. A decorrere dal 1 gennaio 2004 i livelli mnim di tassazione da
applicare al conmbustibile per ri scal danent o sono quel I'i fissati
nell"allegato I, tabella C
2. di Stati menbri che al 1 gennaio 2003 sono autorizzati ad applicare una

tassa di controllo sul gasolio per riscaldanmento, possono continuare ad
applicare un'aliquota ridotta pari a 10 EUR per 1000 litri di prodotto.

L' autori zzazione e' abrogata il 1 gennaio 2007 se il Consiglio, deliberando
all'unanimta in base ad una relazione e ad una proposta della Conm ssi one,
decide in tal senso, dopo aver preso atto che il livello dell"aliquota

ridotta e troppo basso, allo scopo di evitare problem di distorsione negl
scanbi comerciali tra gli Stati nenbri.

art. 10
Livel I'i nm ni m di t assazi one da applicare all'elettricita’
Testo: in vigore dal 31/10/2003
1. A decorrere dal 1 gennaio 2004 i livelli mnim di tassazione da
applicare all'elettricita" sono quelli fissati nell'allegato I, tabella C

2. Al di sopra dei livelli mnim di tassazione di cui al paragrafo 1, gl
Stati nenbri avranno | facolta' di determ nare |a base inponibile, purche
rispettino la direttiva 92/ 12/ CEE.

art. 11
Uso conmerci al e.
Testo: in vigore dal 31/10/2003
1. Nella presente direttiva, per "uso commerci al e" Si i nt ende
| 'utilizzazione da parte di un'entita' commer ci al e, identificata
confornmenent e al paragrafo 2, che eserciti in npodo indipendente e in
qual siasi luogo la fornitura di beni e servizi, indipendentenente dallo

scopo o dai risultati di tali attivita econom che.

Le attivita' econonmche conprendono tutte le attivita' di produttore, di
commerciante e di prestatore di servizi, conprese le attivita' estrattive e
agricole e quelle delle libere professioni o professioni assinilate.

Gi Stati, le autorita' di governo locale e regionale e gli altri organism
di diritto pubbl i co non sono considerati entita' comrerciali per le
attivita' o operazioni che esercitano in quanto autorita' pubbliche. Se
pero' esercitano attivita' o operazioni di questo genere, sono considerate

soggetti comerciali per dette attivita’ o operazioni quando il |oro non
assoggettanment o provocher ebbe di st or si oni di concorrenza di una certa
ril evanza.

2. Al fini della presente direttiva, un'entita' commerciale non puo' essere
considerata piu' piccola di wuna parte di un'inpresa o di una persona
giuridica che, dal punto di vista organizzativo, costituisca un attivita'
econom ca i ndi pendente, vale a dire un'entita capace di operare con nezz

propri.

3. Nel caso di utilizzazioni mste |la tassazione si applica in proporzione a
ciascun tipo di utilizzazione; qualora una delle due utilizzazioni sia
insignificante, puo' essere trattata cone nulla.

4. di Stati nmenbri possono limtare il canpo di applicazione del livello
ridotto di tassazione per |'utilizzazione da parte di inprese.
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art. 12
Unita' di msura.
Testo: in vigore dal 31/10/2003
1. di Stati nenbri possono esprinere i loro livelli nazionali di tassazione
inunita" diverse da quelle di cui agli articoli da 7 a 10, purche'
corrispondenti livelli di tassazione, convertiti in tali unita', non siano
inferiori ai livelli nminim stabiliti nella presente direttiva.
2. Per i prodotti energetici di cui agli articoli 7, 8 e 9 con livelli di
tassazi one basati sui volum, il volune e msurato alla tenmperatura di 15 C
art. 13
Val ut a.
Testo: in vigore dal 31/10/2003
1. Per gli Stati nenbri che non hanno adottato |'euro, il valore dell'euro
nelle diverse valute nazionali, da applicare al wvalore dei Llivelli di
tassazione, e fissato una volta all'anno. | tassi da applicare sono quell
rilevati il prinmbo giorno lavorativo di ottobre e pubblicati nella Gazzetta
ufficiale dell'Unione europea; la loro applicazione decorre dal 1 gennaio
del |l "anno civile successivo.
2. di Stati nmenbri hanno la facolta' di mantenere gli inporti di tassazione
in vigore al nonmento dell'adeguanento annual e di cui al paragrafo 1, qualora
| a conversione degli inporti espressi in euro dia luogo ad un aunento de
livello di tassazione espresso in noneta nazionale inferiore al 5% o
inferiore a 5 EUR assunendo il piu basso di tali due valori.
art. 14

Prodotti in esenzione.

Testo: in vigore dal 31/10/2003
1. In aggiunta alle disposizioni generali di cui alla direttiva 92/12/CEE,

relative alle esenzioni di cui godono i prodotti tassabili quando sono
destinati a det erm nat i usi, e fatte sal ve le altre disposizioni
comunitarie, gli Stati mnenbri esentano dalla tassazione i prodotti elencati
i n appresso, alle condizioni da essi stabilite al fine di garantire

un' agevole e corretta applicazione delle esenzioni stesse e di evitare
frodi, evasioni o abusi:

a) i prodotti energetici e |"elettricita' utilizzati per produrre
elettricita e |'elettricita" wutilizzata per mantenere la capacita' di
produrre |'elettricita' st essa. di Stati nmenbri  hanno tuttavia la
facolta' di tassare questi prodotti per notivi di politica anbientale,
presci ndendo dai livelli mnim di tassazione stabiliti nella presente
direttiva. In tal caso |'inposta su detti prodotti non rientra ne
cal col o del livello mnino di tassazione sull'elettricita" stabilito

all"articolo 10;

b) i prodotti energetici forniti per essere utilizzati come carburante per
| a navi gazi one aerea, ad esclusione dell'aviazione privata da di porto.

Al fini della presente direttiva, per "aviazione privata da diporto" si
intende |'uso di un aeronpbile da parte del suo proprietario o della
persona fisica o giuridica autorizzata ad wutilizzarlo in virtu' di un
contratto di | ocazione o di qualsiasi altro titolo, per scopi non
commerciali ed in particol are per scopi diversi dal trasporto di
passeggeri o nmerci o dalla prestazione di servizi atitolo oneroso o per
conto di autorita' pubbliche.

di Stati nmenbri possono linmitare ['ambito di questa esenzione alle
forniture di carboturbo (codice NC 2710 19 21);

c) i prodotti energetici forniti per essere utilizzati cone carburanti per
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| a navigazione nelle acque conunitarie (conpresa |a pesca), diversa dalla
navi gazi one dell e i nbarcazioni  private da diporto, e I'elettricita’
prodotta a bordo delle inbarcazioni

Al fini della presente direttiva per "inbarcazioni private da diporto" si
i ntende qual siasi inbarcazione usata dal suo proprietario o dalla persona
fisica o giuridica autorizzata ad utilizzarla in virtu' di u n contratto
di locazione o di qualsiasi altro titolo, per scopi non comerciali ed in
particol are per scopi diversi dal trasporto di passeggeri o merci o dalla

prestazi one di servi zi a titolo oneroso o per conto di autorita

pubbl i che.
2. di Stati menbri possono limtare |'anbito delle esenzioni di cui a
paragrafo 1, lettere b) e c), ai trasporti i nt ernazi onal i ed
intracormunitari. Inoltre, wuno Stato nmenbro puo' derogare alle esenzioni di
cui al paragrafo 1, lettere b) e c¢), nel caso in cui abbia stipulato un
accordo bilaterale con wun altro Stato nmenbro. In tali casi gli Stati nmenbri
possono applicare un Ilivello di tassazione inferiore al Ilivello mnino
stabilito nella presente direttiva.

art. 15

Esenzioni e riduzioni del livello di tassazione applicate dagli Stati

menbri .

Testo: in vigore dal 31/10/2003

1. Fatte salve |e altre disposizioni comunitarie, gli Stati nenbri possono
applicare, sotto controllo fiscale, esenzioni o riduzioni totali o parzial
del livello di tassazione:

a) ai prodotti imponibili utilizzati sotto controllo fiscale nel quadro di
progetti pilota per 1o sviluppo tecnologico di prodotti piu' rispettosi
del|"ambiente o in relazione ai conbustibili o carburanti derivati da

risorse rinnovabili;
b) all'elettricita':

- di origine solare, eolica, ondosa, marenotrice o geoternica,

- di origine idraulica prodotta in inpianti idroelettrici,

- generata dalla biomssa o da prodotti ottenuti dalla biomassa,
- generata dal metano enesso da miniere di carbone abbandonat e,
- generata da celle a conbustibile;

c) ai prodotti energetici e all'elettricita wutilizzati per |a generazione
conmbi nata di calore e di energia;

d) all'elettricita' prodotta dalla generazione conbinata di energia e
cal ore, purche' e unita' di cogener azi one si ano ri spettose
dell"anbiente. di Stati menbr i possono applicare la definizione
nazi onal e di cogener azi one "rispettosa dell'anbiente" (o ad alta
efficienza) finche' il Consiglio non avra' adottato all'unaninita' una
defini zione conune, in base a wuna relazione e a una proposta della

Conmi ssi one;

e) ai prodotti energetici e all'elettricita utilizzati per il trasporto di
nmerci e passeggeri per ferrovia, netropolitana, trame fil obus;

f) ai prodotti energetici forniti per essere utilizzati come carburanti per
| a navigazione sulle vie navigabili interne (conpresa |a pesca), diversa
dal | a navi gazi one delle i mbar cazi oni private da di porto, e
all"elettricita' prodotta a bordo delle inbarcazi oni

g) al gas naturale negli Stati nmenbri in cui la quota del gas natural e ne
consunmo conpl essivo di energia non abbia superato il 15 % nel 2000.

Le esenzioni o le riduzioni totali o parziali possono applicarsi per un
periodo nassinb di dieci anni dopo |'entrata in vigore della presente
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direttiva o fino alla data in cui |la quota nazionale di gas naturale ne

consunmo conplessivo di energia raggiunga il 25 9% se questa data e
precedente. Tuttavia, non appena l|a quota nazionale di gas naturale ne
consunmo conplessivo di energia raggiunge il 20 9% gli Stati nenbri
interessati applicano un livello di tassazione strettanmente positivo, che

aumenta su base annua per raggiungere alnmeno |'aliquota mnim alla fine
del periodo di cui sopra.

Il Regno Unito di Gan Bretagna e Irlanda del Nord puo' applicare le

esenzioni o riduzioni totali o parziali per il gas naturale in nodo
distinto all'lrlanda del Nord;

h) all'elettricita', al gas naturale, al carbone e ai conbustibili solidi
utilizzati per uso fam liare e/ o da or gani zzazi oni ri conosci ute
caritative dallo Stato menbr o i nt er essat o. Nei confronti dell e
organi zzazioni caritative gli Stati menbri possono linmtare |'esenzione o
la riduzione all'utilizzazione per attivita' non commerciali. In caso di
uso msto, la tassazione si applica in proporzione a ciascun tipo di
utilizzazione. Qualora |'utilizzazione non sia significativa, puo' essere

trattata come null a;
i) al gas naturale e al GPL utilizzati come propellenti;

j) ai carburanti per nmotori wutilizzati nel settore della fabbricazione,

dello sviluppo, del controllo e della manutenzione di aeronobili e di
navi ;

k) ai carburanti per notori utilizzati per operazioni di dragaggio delle vie
navi gabili e dei porti;

I) ai prodotti di cui al codice NC 2705 utilizzati per il riscal danmento.

2. i Stati menbri possono anche rinborsare parzialnmente o totalnmente a

produttore |I'inporto dell'inposta pagata dal consumatore sull'elettricita

ottenuta dai prodotti specificati al paragrafo 1, lettera b).

3. di Stati nenbri possono applicare un livello di tassazione fino a zero
ai prodotti energetici e all'elettricita wutilizzati nei lavori nei settori
del | "agricoltura, dell'orticoltura o] dell a pi sci col tura, e dell a

silvicol tura.

Il Consiglio valuta, anteriornmente al 1 gennaio 2008 e sulla base di una
proposta della Comri ssione, se abrogare l|la possibilita" di applicare un
livello di tassazione fino a zero.

art. 16
Esenzioni e riduzioni dell'aliquota di inposta applicate dagli Stati
menbri .
Testo: in vigore dal 31/10/2003
1. Fatto salvo il paragrafo 5, gli Stati nenbri possono applicare, sotto
controllo fiscale, esenzi oni 0 riduzioni dell"aliquota di inposta a
prodotti soggetti ad accisa di cui all'articolo 2 quando questi sono
costituiti da uno o piu'" dei prodotti seguenti o |i contengono:

- i prodotti di cui ai codici NC da 1507 a 1518,

- i prodotti di cui ai codici NC 3824 90 55 e da 3824 90 80 a 3824 90 99 per
i loro conmponenti derivati dalla bionassa,

- i prodotti di cui ai codici NC 2207 20 00 e 2905 11 00 che non siano di
origine sintetica,

- i prodotti derivati dalla biomassa, inclusi i prodotti di cui ai codici NC
4401 e 4402.
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di Stati nmenbri possono anche applicare, sotto controllo fiscale, aliquote
ridotte di inposta ai prodotti soggetti a tassazione di cui all'articolo 2,
ove essi contengano acqua (codici NC 2201 e 2851 00 10).

Per "biomassa" si intende |a parte biodegradabile dei prodotti, dei rifiuti
e dei residui provenienti dall'agricoltura (conprese |e sostanze vegetali e
animali), dalla silvicoltura e dalle industrie connesse, nonche' la parte
bi odegradabil e dei rifiuti industriali e urbani.

2. L'esenzione o la riduzione di tassazione che deriva dall'applicazione
dell"aliquota ridotta di cui al paragrafo 1 non puo’ essere superiore
all'"inporto dell'inposta che sarebbe dovuto sul volune dei prodotti di cui
al paragrafo 1 presente nei prodotti che possono beneficiare di detta
ri duzi one.

I livelli di t assazi one che gli Stati nmenbri applicano ai prodotti
costituiti dai prodotti di cui al paragrafo 1 o che |i contengono, possono
essere inferiori ai livelli mnim previsti all'articolo 4.

3. Le esenzioni o riduzioni di tassazione applicate dagli Stati nmenbri sono
nmodul ate in funzi one del | ' evol uzi one dei prezzi delle nmaterie prineg,
affinche' dette riduzioni non conducano ad una sovraconpensazi one dei costi
addi zionali legati alla produzione dei prodotti di cui al paragrafo 1.

4. Fino al 31 dicenbre 2003 gli Stati nmenbri possono esentare o continuare
ad esentare i prodotti esclusivanente o quasi esclusivanente costituiti da
prodotti di cui al paragrafo 1.

5. Le esenzioni o le riduzioni per i prodotti di cui al paragrafo 1 possono
essere concesse, nel |l " anbito di un pr ogr anta pl uri ennal e, tramte
autorizzazione rilasciata da wun'autorita’ ammnistrativa ad un operatore
econom co per piu" di un anno civile. La durata dell'esenzione o della
riduzione cosi' autorizzata non puo' superare sei anni consecutivi. Questo
periodo e' eventual mente rinnovabil e.

Nell"ambito di un programra pluriennale oggetto di autorizzazione rilasciata
da un'autorita’ ammnistrativa prima del 31 dicenbre 2012 gli Stati nenbri
possono applicare |'esenzione o la riduzione di cui al paragrafo 1 dopo i
31 dicenbre 2012 e fino al termne del programma pluriennale, senza facolta'
di rinnovo.

6. Qual ora | a normativa conunitaria richiedesse agli Stati nenbri di
adenpi ere ad obblighi giuridicanente vincolanti volti ad immettere sui loro
mercati una quota mnima dei prodotti di cui al paragrafo 1, |e disposizioni
dei paragrafi da 1 a 5 del presente articolo cessano di applicarsi dalla
data in cui detti obblighi diventano vincolanti per gli Stati nmenbri.

7. Ai Stati menbri comuni cano alla Conm ssione entro il 31 dicenbre 2004, e
successi vanente ognhi dodici nesi, |'elenco delle esenzioni o riduzioni di
i nposi zi one applicate confornmenente al presente articolo.

8. Entro il 31 dicenbre 2009 Ila Comm ssione presenta al Consiglio una
rel azi one sugli aspetti fiscali, econoni ci , agricoli, energetici,
industriali ed anbientali delle riduzioni concesse confornmenente al presente
articol o.

art. 17

Sgravi fiscali.

Testo: in vigore dal 31/10/2003

1. A condizione che i livelli minim di tassazione previsti nella presente
direttiva siano rispettati in nedia per ciascuna inpresa, gli Stati menbri
possono applicare sgr avi fiscali sul consumb di prodotti energeti ci
utilizzati per il riscaldanento o per i fini di cui all'articolo 8,

paragrafo 2, lettere b) e c) e di elettricita' nei seguenti casi
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a) a favore delle inprese a forte consuno di energia.

Per "inpresa a forte consunb di energia” si intende un'inpresa, comne
definita all'articolo 11, in cui i costi di acquisto dei prodotti
energetici ed elettricita’ siano pari alnmeno al 3,0 % del valore
produttivo ovvero | "inposta nazionale sull'energia pagabile sia pari

almeno allo 0,5 % del valore aggiunto. Nell'anbito di questa definizione
gli Stati nmenbri possono applicare concetti piu restrittivi, conpresi il
val ore del fatturato, e le definizioni di processo e di settore.

Per "acquisti di prodotti energetici e di elettricita " si intende i

costo effettivo dell'energia acquistata o generata nell'inpresa. Sono
inclusi soltanto |"elettricita', [ prodotti per ri scal danento ed
energetici utilizzati per riscaldamento o per i fini di cui all'articolo
8, paragrafo 2, lettere b) e <c¢). Sono incluse tutte I e inposte, tranne
"1 VA detraibile.

Per "valore produttivo" si intende |la cifra d affari, conpresi i sussidi
direttamente legati al prezzo del prodotto, maggiorata o dimnuita delle
vari azioni degli stock di prodotti finiti, dei lavori in corso e dei beni

e dei servizi acquistati a fini di rivendita, neno gli acquisti di beni e
servizi fatti a fini di rivendita.

Per "valore aggiunto" si intende il totale della cifra d affari soggetto
a IVA, conprese |le esportazioni, dimnuito del totale degli acquisti
soggetti a I VA conprese |le inportazioni

Agli Stati menbri , che attual mente applicano sistenmi nazionali di
i nposi zione dell'energia in cui le inprese a forte consuno di energia

sono definite secondo criteri diversi dal costo dell'energia rapportato
al valore produttivo e dalla tassa nazionale sull'energia pagabile
rapportata al valore aggiunto, e concesso un periodo transitorio fino al
1 gennaio 2007 al massinb per conformarsi alla definizione di cui alla
lettera a), prino comms,;

b) qualora siano conclusi accordi con inprese o associazioni di inprese, o

gual ora siano attuati regim concernenti diritti comrercializzabili o
nm sure equivalenti, purche' volti a conseguire obiettivi di protezione
anbientale o a mgliorare |'efficienza energetica.
2. Nonostante |'articolo 4, paragrafo 1, gli Stati nmenbri possono applicare
un livello di t assazi one fino a zZero ai prodotti energetici e

all'elettricita' definiti all'articolo 2, se wutilizzati da un'inpresa a
forte consunp di energia ai sensi del paragrafo 1.

3. Nonostante |'articolo 4, paragrafo 1, gli Stati nenbri possono applicare
un livello di tassazione fino al 50 % dei livelli minim previsti dalla
presente direttiva ai prodotti energetici e all'elettricita" definiti

all"articolo 2, se wutilizzati dalle inprese di cui all"articolo 11 che non
sono inprese a forte consuno di energia ai sensi del paragrafo 1.

4. Le inprese che beneficiano delle possibilita' di cui ai paragrafi 2 e 3
sottoscrivono gli accordi, i regim concernenti diritti comrercializzabili o
le msure equivalenti di cui al paragrafo 1, lettera b). di accordi, i
reginm concernenti diritti comrercializzabili o |le msure equival enti devono
portare al conseguinmento di obiettivi di protezione anbientale o ad una
maggi ore efficienza energetica in nm sura gl obal nment e equi val ente al
risultato che si sarebbe ottenuto in caso di osservanza delle normali
aliquote mninme della Conunita'

art. 18
Aut ori zzazi one per gl i Stati menbr i per conti nuare ad
appl i care esenzioni e riduzioni.

Testo: in vigore dal 01/05/2004
1. In deroga alle disposizioni della presente direttiva gli Stati mnenbri
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el encati nell'allegato Il sono autorizzati a continuare ad applicare le
riduzioni nei livelli di tassazione o le esenzioni fissate nel nedesino
al | egat o.

Previ o esane da parte del Consiglio in base a wuna proposta della
Comm ssi one, |'autorizzazi one scade il 31 dicenbre 2006 o alla data

specificata nell'allegato I1I.

2. In deroga ai periodi fissati nei paragrafi da 3 a 13 del presente
articolo, e purche' <cio" non conporti una significativa distorsione della

concorrenza, agli Stati nmenbri che incontrano difficolta' nell'applicare
nuovi livelli mnim di tassazione, sara concesso un periodo transitorio
finoal 1 gennaio 2007, in particolare per non pregiudicare la stabilita'
dei prezzi.

3. Il Regno di Spagha puo' applicare un periodo transitorio fino al 1
gennai o 2007, per adeguare il livello nazionale di inposizione del gasolio
utilizzato cone carburante al nuovo livello mnino di 302 EUR, e fino al 1
gennai o 2012 per giungere a 330 EUR Fino al 31 dicenbre 2009, detto Stato
menbr o puo' applicare inoltre un'aliquota ridotta speciale per |'uso
commerciale del gasolio inpiegato cone carburante, purche' da cio" non
derivi una tassazione inferiore a 287 EUR per 1000 | e i livelli nazional

di tassazione vigenti al 1 gennaio 2003 non siano ridotti. Dal 1 gennaio
2010 fino al 1 gennaio 2012, tale Stato nmenbro puo' applicare un' aliquota

differenziata per 1'uso comerciale del gasolio utilizzato come carburante,
purche' da cio" non derivi una tassazione inferiore a 302 EUR per 1000 | e i
livelli nazionali di tassazione vigenti al 1 gennaio 2010 non siano ridotti.

L'aliquota ridotta speciale sull'uso comrerciale del gasolio inpiegato cone
carburante puo' anche essere applicata ai taxi fino al 1 gennaio 2012. In
relazione all'articolo 7, paragrafo 3, lettera a), detto Stato nmenbro puo
applicare, fino al 1 gennaio 2008, per |a definizione di usi comerciali un
peso, a pieno carico nassinmo amm ssibile, non inferiore a 3,5 tonnellate.

4. La Repubblica d'Austria puo'" applicare un periodo transitorio fino al 1

gennai o 2007, per adeguare il livello nazionale di tassazione del gasolio
i npi egato conme propellente al nuovo livello mnino di 302 EUR, e fino al 1
gennai o 2012 per giungere a 330 EUR Fino al 31 dicenbre 2009, detto Stato
Menbro puo’ applicare inoltre un' al i quot a ridotta speciale sull'uso
commerciale del gasolio wutilizzato come propellente, purche' da cio' non
derivi un'inposizione inferiore a 287 EUR per 1000 | e i livelli nazional

di tassazione vigenti al 1 gennaio 2003 non siano ridotti. Dal 1 gennaio
2010 fino al 1 gennaio 2012, tale Stato nmenbro puo' applicare un' aliquota
differenziata sull'uso comrerciale del gasolio inpiegato cone propellente,
purche' da cio" non derivi una tassazione inferiore a 302 EUR per 1000 | e i

livelli nazionali di tassazione vigenti al 1 gennaio 2010 non siano ridotti.

5. Il Regno del Belgio puo applicare un periodo transitorio fino al 1
gennai o 2007 per adeguare il livello nazionale di tassazione del gasolio
i npi egato cone propellente al nuovo livello mninb di 302 EUR, e fino al 1
gennai o 2012 per giungere a 330 EUR Fino al 31 dicenbre 2009, detto Stato
menbro puo’ applicare inoltre un'aliquota ridotta speciale sull'uso
commerciale del gasolio inpiegato cone propellente, purche' da cio non
derivi una tassazione inferiore a 287 EUR per 1000 | e i livelli nazional

di tassazione vigenti al 1 gennaio 2003 non siano ridotti. Dal 1 gennaio
2010 fino al 1 gennaio 2012, tale Stato nenbro puo' applicare un'aliquota

differenziata all'utilizzazi one commerci al e del gasolio inpiegato cone
propel l ente, purche' da cio" non derivi una tassazione inferiore a 302 EUR
per 1000 | e i livelli nazionali di tassazione vigenti al 1 gennaio 2010 non
siano ridotti.

6. Il Granducato del Lussenburgo puo' applicare un periodo transitorio fino
al 1 gennaio 2009 per adeguare il livello nazionale di tassazione de

gasolio utilizzato cone propellente al nuovo livello mninmo di 302 EUR e,
fino al 1 gennaio 2012, per giungere a 330 EUR Fino al 31 dicenbre 2009,
detto Stato menbro puo' applicare inoltre wun'aliquota ridotta speciale
all'utilizzazi one comrercial e del gasolio i npi egato cone propellente,
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purche' da cio" non derivi un'inposizione inferiore a 272 EUR per 1000 | e i
livelli nazionali di tassazione vigenti al 1 gennaio 2003 non siano ridotti.
Dal 1 gennaio 2010 fino al 1 gennaio 2012, tale Stato nenbro puo' applicare
un' aliquota differenziata sull'utilizzazi one conmerci al e del gasolio
i npi egat o cone propellente, purche' da cio" non derivi una tassazione
inferiore a 302 EUR per 10001 e i livelli nazionali di tassazione vigenti
al 1 gennaio 2010 non siano ridotti.

7. La Repubbl i ca portoghese puo' applicare ai prodotti energetici e

all'elettricita consunmati nelle regi oni autonone delle Azzorre e di
Madeira, livelli di tassazione inferiori a quelli minim prescritti nella
presente direttiva, al fine di conpensare i costi di trasporto dovuti
all'insularita' ed alla |ontananza geografica delle regioni in questione.

La Repubblica portoghese puo' applicare un periodo transitorio fino al 1
gennai o 2009 per adeguare il livello nazionale di tassazione del gasolio
utilizzato come propellente al nuovo livello mnino di 302 EUR e, fino al 1
gennai o 2012, per giungere a 330 EUR Fino al 31 dicenbre 2009, detto Stato
menbro puo' applicare inoltre wun'aliquota differenziata sull'utilizzazione
commerciale del gasolio inpiegato cone propellente, purche' da cio non
derivi una tassazione inferiore a 272 EUR per 1000 | e i livelli nazional

di tassazione vigenti al 1 gennaio 2003 non siano ridotti. Dal 1 gennaio
2010, fino al 1 gennaio 2012, tale Stato menbro puo' applicare un'aliquota

differenziata per |'utilizzazione comerciale del gasolio inpiegato cone
propel l ente, purche' da cio' non derivi una tassazione inferiore a 302 EUR
per 1000 | e i livelli nazionali di tassazione vigenti al 1 gennaio 2010 non
siano ridotti. L'aliquota differenziata sull'utilizzazione conmerciale de

gasolio inpiegato come propellente puo' anche essere applicata ai taxi fino
al 1 gennaio 2012. Per quanto riguarda |'articolo 7, paragrafo 3, lettera
a), tale Stato nenbro puo’ applicare, sino al 1 gennaio 2008, un peso, a
pieno carico massinb ammissibile, non inferiore a 3,5 tonnellate nella
defini zione di scopi commerciali

La Repubblica portoghese puo' applicare esenzioni totali o parziali al
livello di tassazione dell'elettricita' fino al 1 gennaio 2010.

8. La Repubblica ellenica puo' applicare livelli di tassazione mnore di 22
EUR al massino per 1000 | alle aliquote mninme prescritte nella presente

direttiva al gasolio utilizzato cone propellente e alla benzina consunmati
nei dipartinenti di Lesbo, di Chio, di Sano, del Dodecaneso, delle Cicladi e

nelle isole seguenti del Mar Egeo: Taso, Sporadi settentrionali, Sanotracia
e Schiro

La Repubblica ellenica puo' applicare un periodo transitorio fino al 1
gennai o 2010 per convertire il sSuo attuale sistema di tassazione
dell'energia elettrica sull'input in wun sistema di tassazione sull'output e
per raggiungere il nuovo livello mnino per |a benzina.

La Repubblica ellenica puo' applicare un periodo transitorio fino al 1
gennai o 2010 per adeguare il livello nazionale di tassazione del gasolio
i npi egato cone propellente al nuovo livello mnino di 302 EUR per 1000 | e,
fino al 1 gennaio 2012, per giungere a 330 EUR Fino al 31 dicenbre 2009,

detto Stato nenbro puo' applicare, inoltre, un'aliquota differenziata per
| "uso commerciale del gasolio wutilizzato cone propellente, purche' da cio'
non derivi una tassazione inferiore a 264 EUR per 1000 | e i livell

nazionali di tassazione vigenti al 1 gennaio 2003 non siano ridotti. Dal 1
gennai o 2010, fino al 1 gennaio 2012, |a Repubblica ellenica puo' applicare

un' al i quota differenziata per |"utilizzazi one commerci al e del gasolio
i npi egat o cone propellente, purche' da cio" non derivi una tassazione
inferiore a 302 EUR per 10001 e i livelli nazionali di tassazione vigenti
al 1 gennai o 2010 non si ano ridotti. L' al i quot a di fferenziata

sull'utilizzazione commerciale del gasolio inpiegato cone carburante per
veicoli puo' anche essere applicata ai taxi fino al 1 gennaio 2012. In
relazione all'articolo 7, paragrafo 3, lettera a), detto Stato nenbro puo’
applicare fino al 1 gennaio 2008, per |la definizione di usi commerciali, un
peso, a pieno carico nassinb ammissibile, non inferiore a 3,5 tonnell ate.

Pagina 15



Direttiva CEE del 27/10/2003 n. 96

9. L'Irlanda puo' applicare esenzioni totali o parziali o riduzioni de
livello di tassazione dell'elettricita" fino al 1 gennaio 2008.

10. Fino al 1 gennaio 2009, |a Repubblica francese puo' applicare esenzi oni
o riduzioni, totali o wparziali, ai prodotti energetici e all'elettricita

utilizzati dallo Stato, da autorita' di governo locale e regionale e da
altri organism di diritto pubblico per le attivita' od operazioni che ess

esercitano in quanto autorita' pubbliche.

La Repubblica francese puo' applicare un periodo transitorio fino al 1

gennai o 2009 volto ad adeguar e il regi ne vi gente di t assazi one
dell'elettricita' alle di sposi zi oni stabilite nella presente direttiva.
Durante questo periodo, per valutare il rispetto delle aliquote mnine
stabilite nella presente direttiva, si tiene conto del livello globale nedio

del|l'attual e tassazione locale dell'elettricita'

11. La Repubblica italiana puo applicare, fino al 1 gennaio 2008, per la
definizione di usi comerciali di cui all'articolo 7, paragrafo 3, lettera
a), un peso a pieno carico nassimb amissibile non inferiore a 3,5
tonnel | at e.

12. La Repubblica federale di Germania puo' applicare, fino al 1 gennaio
2008, per la definizione di usi conmerciali di cui all"articolo 7, paragrafo
3, lettera a), un peso a pieno carico nmassino amissibile non inferiore a 12
tonnel | ate.

13. Il Regno dei Paesi Bassi puo' applicare, fino al 1 gennaio 2008, per |la
definizione di usi comerciali di cui all'articolo 7, paragrafo 3, lettera
a), un peso a pieno carico massinb amm ssibile non inferiore a 12 tonnell ate.

14. Entro [ peri odi transitori stabiliti, gli Stati nmenbri riducono
progressivanmente il loro divario rispetto ai nuovi livelli mnim di
tassazione. Tuttavia, quando la differenza tra il Ilivello di tassazione
nazionale e il livello mnino non e superiore al 3%di quel livello mnino,

lo Stato menbro interessato puo' rimandare |'adeguanmento del proprio livello
nazionale fino al term ne del periodo transitorio.

art. 18 - bis
Altri Stati autorizzati ad applicare ri duzi oni 0 esenzi oni

Testo: in vigore dal 01/05/2004
1. In deroga alle disposizioni della presente direttiva gli Stati nenbri

el encati nell'allegato II1l sono autorizzati ad applicare |e riduzioni ne
livelli di tassazione o le esenzioni fissate nel mnmedesino allegato.

Previ o esane da parte del Consiglio in base a wuna proposta della
Comm ssi one, |'autorizzazi one scade il 31 dicenbre 2006 o alla data

specificata nell'allegato I11.

2. In deroga ai periodi fissati nei paragrafi da 3 a 11 e purche' cio' non
comporti una significativa distorsione della concorrenza, agli Stati menbr
che incontrano difficolta' nel | ' applicare [ nuovi livelli mnim di
tassazi one sara' concesso un periodo transitorio fino al 1 gennaio 2007, in
particolare per non pregiudicare la stabilita' dei prezzi.

3. La Repubblica ceca puo applicare fino al 1 gennaio 2008 esenzioni o

riduzioni totali o wparziali del livello di tassazione dell'elettricita', de
combustibili solidi e del gas naturale.

4. La Repubblica di Estonia puo' applicare un periodo transitorio fino al 1
gennai o 2010 per adeguare il livello nazionale di tassazione del gasolio
utilizzato come propellente al nuovo livello mnino di 330 EUR per 1.000
litri. Tuttavia, a decorrere dal 1 naggio 2004 il livello di tassazi one de

gasolio utilizzato cone propellente non deve essere inferiore a 245 EUR per
1.000 litri.
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La Repubblica di Estonia puo' applicare un periodo transitorio fino al 1

gennai o 2010 per adeguare il livello nazionale di tassazione della benzina
senza pionbo wutilizzata conme propellente al nuovo livello nminino di 359 EUR
per 1.000 litri. Tuttavia, a decorrere dal 1 mggio 2004 il livello di

tassazi one della benzina senza pionbo non deve essere inferiore a 287 EUR
per 1.000 litri.

La Repubblica di Estonia puo' applicare un' esenzione totale dalla tassazi one
sullo scisto bitunminoso fino al 1 gennaio 2009. Fino al 1 gennaio 2013 essa
puo' inoltre applicare un'aliquota ridotta del livello di tassazione dello
sci sto bitum noso, purche' non ne risulti un livello di tassazione inferiore
al 50% della corrispondente aliquota mnima conunitaria a decorrere dal 1
gennai o 2011

La Repubblica di Estonia puo' applicare un periodo transitorio fino al 1

gennai o 2010 per adeguare il livello nazionale di tassazione dell'olio di
scisto utilizzato per il teleriscaldanento al livello minino di tassazi one.

La Repubblica di Estonia puo' applicare un periodo transitorio fino al 1
gennai o 2010 per convertire il suo attuale sistema di tassazione
dell'elettricita a nont e in un sistema  di tassazi one a valle

dell'elettricita'

5. La Repubblica di Lettonia puo' applicare un periodo transitorio fino al 1

gennai o 2011 per adeguare il livello nazionale di tassazione del gasolio e
del cherosene utilizzati cone propellenti al nuovo livello nminino di 302 EUR
per 1.000 Ilitri, e fino al 1 gennaio 2013 per raggiungere il livello di 330
EUR Tuttavia, il livello di tassazione del gasolio e del cherosene non deve
essere inferiore a 245 EUR per 1.000 litri a decorrere dal 1 maggi o 2004 e
non deve essere inferiore a 274 EUR per 1.000 litri a decorrere dal 1

gennai o 2008.

La Repubblica di Lettonia puo' applicare un periodo transitorio fino al 1

gennai o 2011 per adeguare il livello nazionale di tassazione della benzina
senza pionbo wutilizzata come propellente al nuovo livello mninm di 359 EUR
per 1.000 litri. Tuttavia, il Ilivello di tassazione della benzina senza

pi ombo non puo’ essere inferiore a 287 EUR per 1.000 litri a decorrere dal 1
maggi o 2004 e non puo' essere inferiore a 323 EUR per 1.000 litri a
decorrere dal 1 gennai o 2008.

La Repubblica di Lettonia puo' applicare un periodo transitorio fino al 1
gennai o 2010 per adeguare il livello nazionale di tassazione degli ol
conmbustibili pesanti utilizzati per il teleriscaldanmento al livello mnino
di tassazi one.

La Repubblica di Lettonia puo' applicare un periodo transitorio fino al 1

gennai o 2010 per adeguar e il livello nazi onal e di t assazi one
dell"elettricita' al corrispondente livello minino di tassazione. Tuttavia,
a decorrere dal 1 gennaio 2007 il livello di tassazione dell'elettricita

non deve essere inferiore al 50% della corrispondente aliquota mnina
comuni tari a.

La Repubblica di Lettonia puo' applicare un periodo transitorio fino al 1

gennai o 2009 per adeguare i livelli nazionali di tassazione del carbone e
del coke ai corrispondenti livelli mninm di tassazione. Tuttavia, a
decorrere dal 1 gennaio 2007 i livelli di tassazione del carbone e del coke

non devono essere inferiori al 50% delle corrispondenti aliquote mnine
comunitarie.

6. La Repubblica di Lituania puo' applicare un periodo transitorio fino al 1

gennai o 2011 per adeguare il livello nazionale di tassazione del gasolio e
del cherosene utilizzati cone propellenti al nuovo livello nmininpo di 302 EUR
per 1.000 Ilitri, e fino al 1 gennaio 2013 per raggiungere il livello di 330
EUR Tuttavia, il livello di tassazione del gasolio e del cherosene non deve

essere inferiore a 245 EUR per 1.000 litri a decorrere dal 1 maggi o 2004 e
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non deve essere inferiore a 274 EUR per 1.000 litri a decorrere dal 1
gennai o 2008.

La Repubblica di Lituania puo' applicare un periodo transitorio fino al 1

gennai o 2011 per adeguare il livello nazionale di tassazione della benzina
senza pionbo wutilizzata come propellente al nuovo livello mninmo di 359 EUR
per 1.000 litri. Tuttavia, il Ilivello di tassazione della benzina senza

pi ombo non deve essere inferiore a 287 EUR per 1.000 litri a decorrere dal 1
maggi o 2004 e non deve essere inferiore a 323 EUR per 1.000 litri a
decorrere dal 1 gennaio 2008.

7. La Repubblica di Ungheria puo' applicare un periodo transitorio fino al 1

gennai o 2010 per adeguar e il livello nazi onal e di t assazi one
dell"elettricita', del gas naturale, del carbone e del coke utilizzati per
il teleriscaldamento ai corrispondenti livelli mnim di tassazione.

8. La Repubblica di Mlta puo' applicare un periodo transitorio fino al 1
gennai o 2010 per adeguar e il livello nazi onal e di t assazi one
dell"elettricita'. Tuttavia, a decorrere dal 1 gennaio 2007 i livelli di
tassazione dell'elettricita' non devono essere inferiori al 50% delle

corrispondenti aliquote mnime conunitarie.

La Repubblica di Milta puo applicare un periodo transitorio fino al 1

gennai o 2010 per adeguare il livello nazionale di tassazione del gasolio e
del cherosene wutilizzati cone propellenti ai livelli mnim di 330 EUR per
1.000 litri. Tuttavia, il livello di tassazione del gasolio e del cherosene

utilizzati come propellenti non deve essere inferiore a 245 EUR per 1.000
litri a decorrere dal 1 maggi o 2004.

La Repubblica di Milta puo' applicare un periodo transitorio fino al 1
gennai o 2010 per adeguare il livello nazionale di tassazione della benzina
senza pionbo e della benzina contenente pionbo utilizzate conme propellenti
ai corrispondenti livelli mnim di tassazione. Tuttavia, i livelli di
tassazione della benzina senza pionbo e della benzina contenente pionbo non
devono essere inferiori, rispettivanente, a 287 EUR per 1.000 litri e a 337
EUR per 1.000 litri a decorrere dal 1 naggi o 2004.

La Repubblica di Milta puo applicare un periodo transitorio fino al 1
gennai o 2010 per adeguare il livello nazionale di tassazione del gas
natural e utilizzato conme conbustibile per riscaldanento al corrispondente
livello mninb di tassazione. Tuttavia, a decorrere dal 1 gennaio 2007 le
aliquote effettive dell'inposta applicate al gas natural e non devono essere
inferiori al 50%delle corrispondenti aliquote mnime conmunitarie.

La Repubblica di Milta puo applicare un periodo transitorio fino al 1

gennai o 2009 per adeguare il livello nazi onal e di tassazione de
combusti bili solidi al corrispondente livello m ni no di tassazione.
Tuttavia, a decorrere dal 1 gennaio 2007 le aliquote effettive dell'inposta

applicate ai prodotti energetici in questione non devono essere inferiori al
50% del l e corrispondenti aliquote mininme conmunitarie.

9. La Repubblica di Polonia puo' applicare un periodo transitorio fino al 1

gennai o 2009 per adeguare il livello nazionale di tassazione della benzina
senza pionbo utilizzata come propellente al nuovo livello mninmo di 359 EUR
per 1.000 litri. Tuttavia, il Ilivello di tassazione della benzina senza

pi ombo non deve essere inferiore a 287 EUR per 1.000 litri a decorrere dal 1
maggi o 2004.

La Repubblica di Polonia puo' applicare un periodo transitorio fino al 1

gennai o 2010 per adeguare il livello nazionale di tassazione del gasolio
utilizzato come propellente al nuovo livello mninmo di 302 EUR per 1.000
litri, e fino al 1 gennaio 2012 per raggiungere il livello di 330 EUR
Tuttavia, il livello di tassazione del gasolio non deve essere inferiore a

245 EUR per 1.000 Ilitri a decorrere dal 1 maggio 2004 e non deve essere
inferiore a 274 EUR per 1.000 litri a decorrere dal 1 gennaio 2008.

Pagina 18



Direttiva CEE del 27/10/2003 n. 96

La Repubblica di Polonia puo' applicare un periodo transitorio fino al 1

gennai o 2008 per adeguare il livello nazionale di tassazione degli ol
conmbustibili pesanti al nuovo livello nm ni no di 15 EUR per 1.000
chil ogranm . Tuttavi a, il livello di tassazione degli oli conbustibil

pesanti non deve essere inferiore a 13 EUR per 1.000 chilogramm a decorrere
dal 1 naggi o 2004.

La Repubblica di Polonia puo' applicare un periodo transitorio fino al 1
gennai o 2012 per adeguare il livello nazionale di tassazione del carbone e
del coke utilizzati per il teleriscaldamento al corrispondente livello
m nino di tassazione.

La Repubblica di Polonia puo' applicare un periodo transitorio fino al 1
gennai o 2012 per adeguare il livello nazionale di tassazione del carbone e
del coke utilizzati per il ri scal danent o per fini di versi da
tel eriscal damento al corrispondente livello minino di tassazione.

La Repubblica di Polonia puo' applicare fino al 1 gennaio 2008 esenzioni o
riduzioni totali o parziali per il gasolio utilizzato cone conbustibile per
ri scal danento da istituti scolastici, scuole materne e altri enti o servi zi
pubblici, per le attivita" o operazioni che wessi esercitano in quanto
autorita' pubbliche.

La Repubblica di Polonia puo' applicare un periodo transitorio fino al 1
gennaio 2006 per allineare al quadro conunitario il sistena nazionale di
tassazione dell'elettricita'

10. La Repubblica di Slovenia puo' applicare, sotto controllo fiscale,

un' esenzione o riduzione totale o parziale del livello di tassazione del gas
naturale. L' esenzione o0 riduzione totale o parziale puo' essere applicata
fino al nmaggio 2014 o fino alla data in cui la quota nazionale di gas
natural e nel consunb conplessivo di energia raggiunga il 25% se questa data
e' precedente. Tuttavia, non appena |a quota nazionale di gas naturale ne

consuno conplessivo di energia raggiunge il 20% essa applica un livello di

tassazione strettanmente positivo, che aunenta su base annua per raggiungere
alnmeno |"aliquota mnima alla fine del periodo di cui sopra.

11. La Repubblica slovacca puo' applicare un periodo transitorio fino al 1

gennai o 2010 per adeguare il livello nazi onal e di tassazi one
dell'elettricita’ e del gas naturale wutilizzato conme conbustibile per
ri scal danento ai corrispondenti livelli mnim di tassazione. Tuttavia, a
decorrere dal 1 gennaio 2007 il livello di tassazione dell'elettricita e

del gas naturale utilizzato come conbustibile per riscaldanento non deve
essere inferiore al 50% delle corrispondenti aliquote mninme conunitarie.

La Repubblica slovacca puo' applicare un periodo transitorio fino al 1

gennai o 2009 per adeguar e il livello nazi onal e di tassazione de
conbustibili solidi ai corrispondenti livelli m ni m di tassazi one.
Tuttavia, a decorrere dal 1 gennaio 2007 il livello di tassazione de
conbustibili solidi non deve essere inferiore al 50%delle corrispondenti
aliquote mnime conunitarie.

12. Entro [ peri odi transitori stabiliti, gli Stati nmenbri riducono
progressi vanente il loro divario rispetto ai nuovi livelli mnim di
tassazione. Tuttavia, quando la differenza tra il Ilivello di tassazione
nazionale e il livello mninbo non e superiore al 3% di detto livello

mninmo, lo Stato menbro interessato puo' rimandare |'adeguamento del proprio
livello nazionale fino al term ne del periodo transitorio.

art. 18 - ter
Peri odo transitorio.

Testo: in vigore dal 01/05/2004

1. In deroga ai periodi fissati nel paragrafo 2 del presente articolo, e
purche' cio' non conporti una significativa distorsione della concorrenza,
agli Stati nmenbri che incontrano difficolta' nell'applicare i nuovi |ivell
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mninm di tassazione e concesso un periodo transitorio fino al 1 gennaio
2007, in particolare per non pregiudicare la stabilita' dei prezzi.

2. La Repubblica di Cipro puo applicare un periodo transitorio fino al 1
gennai o 2008 per adeguare il livello nazionale di tassazione del gasolio e
del kerosene utilizzati come propellenti al nuovo livello mninm di 302 EUR
per 1.000 litri e fino al 1 gennaio 2010 per arrivare a 330 EUR A decorrere
dal 1 mggio 2004, tuttavia, il livello di tassazione del gasolio e de
kerosene utilizzati cone propellenti non potra' essere inferiore a 245 EUR
per 1.000 litri.

La Repubblica di Cpro puo' applicare un periodo transitorio fino al 1

gennai o 2010 per adeguare il livello nazionale di tassazione della benzina
senza pionbo wutilizzata come propellente al nuovo livello nininp di 359 EUR
per 1.000 |litri. A decorrere dal 1 mmggio 2004, tuttavia, il livello di

tassazione della benzina senza pionbo non potra' essere inferiore a 287 EUR
per 1 000 litri.

3. Entro i peri odi transitori stabiliti, gli Stati nenbri riducono
progressivanmente il loro divario rispetto ai nuovi livelli mnim di
tassazione. Tuttavia, quando la differenza tra il Ilivello di tassazione
nazionale e il livello mninmbo non e superiore al 3% di detto livello

mnino, lo Stato mnmenbro interessato puo' rinmandare |'adeguanento del proprio
livello nazionale fino al term ne del periodo transitorio.

art. 19
Aut ori zzazi one agli Stati menbr i ad applicare ulteriori
esenzioni o riduzioni.

Testo: in vigore dal 31/10/2003

1. dtre a quanto disposto dagli articoli che precedono, in particolare gl
articoli 5, 15 e 17, il Consiglio, deliberando all'unaninta' su proposta
del l a Conmi ssione, puo' autorizzare gli Stati menbri ad applicare ulteriori
esenzioni o riduzioni in base a considerazioni politiche specifiche.

Lo Stato nenbro, che intenda adottare un provvedinento di questo tipo, ne
da' conuni cazione alla Conm ssione, fornendole inoltre tutte |e infornmazioni
pertinenti o necessarie.

La Commi ssi one esam na I a richiesta, tenendo conto, tra |['altro, di
consi derazioni attinenti al corretto funzionanento del nmercato i nterno,
dell a necessita’ di garantire wuna concorrenza leale e delle politiche
comunitarie in materia di anbiente, di sanita', di energia e di trasporti.
Entro tre nesi dall a ricezione di tutte le pertinenti e necessarie
i nformazioni, la Comrissione presenta una proposta di autorizzazione de
provvedi nento di questo tipo da parte del Consiglio, oppure inform i
Consiglio dei not i vi per cui non ha proposto |'autorizzazione de

provvedi nento di cui trattasi

2. L'autorizzazione di cui al paragrafo 1, e' accordata per un periodo
massino di  sei anni, con possibilita" di rinnovo secondo |a procedura di cui

al paragrafo 1.

3. La Commissione, qualora ritenga che |e esenzioni o riduzioni di cui al

paragrafo 1 non possano piu" essere mantenute, in particolare in base a
consi derazioni riguardanti la concorrenza o distorsioni nel funzionanento
del mercato interno o la politica comunitaria in materia di sanita'

prot ezi one del |l ' ambi ent e, energia e trasporti, sot t opone appropriate
proposte al Consiglio. 1l Consiglio adotta all'unanimta' una decisione su

tali proposte.

art. 20
Prodotti energeti ci

Testo: in vigore dal 31/10/2003
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1. Le disposizioni relative al controllo e alla circolazione, di cui alla
direttiva 92/12/CEE, si applicano soltanto ai prodotti energetici elencati
i n appresso:

a) i prodotti di cui ai codici NC da 1507 a 1518, qual ora siano destinati ad
essere utilizzati cone conbustibile per riscaldanmento o come carburante
per notori;

b) i prodotti di cui ai codici NC 2707 10, 2707 20, 2707 30 e 2707 50;

c) i prodotti di cui ai codici NC da 2710 11 a 2710 19 69; per i prodotti di
cui ai codici NC 2710 11 21, 2710 11 25 e 2710 19 29, tuttavia, le
di sposi zioni relative al controllo e alla circolazione si applicano
soltanto per i novinmenti commerciali dei prodotti sfusi

d) i prodotti di cui ai codici NC 2711 (salvo 2711 11, 2711 21 e 2711 29);
e) | prodotti di cui al codice NC 2901 10;

f) i prodotti di cui ai codici NC 2902 20, 2902 30, 2902 41, 2902 42, 2902
43 e 2902 44;

g) i prodotti di cui al codice NC 2905 11 00, che non sono di origine
sintetica, qualora siano destinati ad essere utilizzati cone conbustibile
per riscal danento o cone carburante per notori;

h) prodotti di cui al codice 3824 90 99, qual ora siano destinati ad essere
utilizzati come conbustibile per riscaldanento o conme carburante per

not ori .
2. Se uno Stato nenbro constata che prodotti energetici diversi da quelli di
cui al paragrafo 1 sono destinati ad essere utilizzati, sono nmessi in

vendita 0 sono utilizzati cone ponbustibile per rispaldanento 0 carburante
per notori o0 sono corunque all'origine di frodi, evasioni o abusi, ne avvisa

i mredi atamente | a Conmmi ssi one. Questa disposizione si applica altresi

all'elettricita'. La Conmi ssione trasnette detta conunicazione agli altri
Stati nenbri, entro un nese dal suo ricevinento. La decisione in nerito
all'opportunita' di assoggettare o neno tali prodotti alle disposizioni

relative al controllo e alla circolazione, di cui alla direttiva 92/ 12/ CEE,
e' presa secondo | a procedura di cui all"articolo 27, paragrafo 2.

3. i Stati menbri possono, confornmenmente ad accordi bilaterali, dispensare
intutto o in parte dalle msure di controllo, di «cui alla direttiva
92/ 12/ CEE, tutti i prodotti di cui sopra o alcuni di essi, purche' non siano
contenplati dagli articoli 7, 8 e 9 della presente direttiva. Tali accord
non riguardano gli Stati nmenbri che non ne siano parte. Tutti gli accord
bilaterali suddetti sono notificati alla Comm ssione, che ne inform gl
altri Stati nmenbri.

art. 21
Esigibilita' dell'inposta.
Testo: in vigore dal 31/10/2003
1. In aggiunta alle disposizioni generali della direttiva 92/ 12/ CEE, che
definiscono il fatto generatore d'inposta e le norne relative al paganento,
| '"i nmposta sui prodotti energetici diventa esigibile anche all'atto de

verificarsi di uno dei fatti generatori d'inposta di cui all'articolo 2,
paragrafo 3, della presente direttiva.

2. Al fini della presente direttiva, il termne "fabbricazione", di cui
all'articolo 4, lettera c¢) e all'articolo 5, paragrafo 1 della direttiva
92/ 12/ CEE, conprende, se del caso, anche |'"estrazione "

3. Il consuno di prodotti energetici all'interno di uno stabilinmento che
produce prodotti energetici, non e' considerato un fatto generatore

d inmposta se il consunb riguarda prodotti energetici fabbricati all'interno
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dello stabilinmento. di Stati nmenbri possono anche considerare il consuno di
elettricita’ e di altri prodotti energetici non prodotti all'interno di
detto stabilinmento e il consuno di prodotti energetici e di elettricita
all'interno di uno stabilinmento che produce conbustibili destinati alla

generazione di elettricita’" come fatto non generatore d'inposta. Qualora i
consuno avvenga per fini non connessi con la produzione di prodotti

energetici e, in particolare, per la propulsione di veicoli, questo e
considerato un fatto generatore d'inposta, che conporta |'inposizione.
4. di Stati nmenbri possono anche stabilire che |'inposta sui prodotti

energetici e sull'elettricita" diventa esigibile quando si constati che non
e', o non e piu',_rispettata una condizipne di u;ilizzazione finale fissata
dalla normativa nazionale per poter beneficiare di un livello di inposizione

ridotto o dell'esenzi one.

5. Al fini dell"applicazione degli articoli 5 e 6 della direttiva 92/ 12/ CEE,

|'elettricita' e il gas naturale sono soggetti ad inposizione e diventano
inponibili al nonmento della fornitura da parte del distributore o de
ridistributore. Quando la fornitura per il consuno ha luogo in uno Stato
menbro in cui il distributore o ridistributore non ha sede, |'inposta degl

Stati menmbri di fornitura e inputata a wuna societa' che deve essere
registrata nello Stato nenbro di fornitura. In ogni caso, |'inposta e

riscossa e percepita in conformta alle procedure previste da ciascuno
Stat o menbro.

In deroga al prino comm, gli Stati nenbri hanno il diritto di determ nare
il fatto generatore d'inposta quando non vi sono connessioni trai loro
gasdotti e quelli di altri Stati nenbri

Un"entita' che produce elettricita" per uso proprio e considerata un

distributore. Nonostante |'articolo 14, paragrafo 1, lettera b), gli Stati
menbri possono esonerare i piccoli produttori di elettricita" purche
tassino i prodotti energeti ci utilizzati per la produzione di tale

elettricita'

Al fini dell"applicazione degli articoli 5 e 6 della direttiva 92/ 12/ CEE,

il carbone, il coke e la lignite sono soggetti ad inposta e diventano
tassabili al mnonmento della fornitura da parte di societa' che le autorita'
conpetenti hanno registrato a tal fine. Queste ultime possono autorizzare i

produttore, il comrerciante, |'inportatore o0 wun rappresentante fiscale a

sostituire la societa' registrata per gli obblighi fiscali cui e soggetta.
L'inposta e riscossa e percepitain conformta' alle procedure previste da
ci ascuno Stato menbro.

6. Ai Stati nmenmbri non consi derano "produzione di prodotti energetici":

a) le operazioni durante le quali sono ottenuti incidental nente piccol
guantitativi di prodotti energetici;

b) le operazioni per le quali |I|'utilizzatore di un prodotto energetico ne
rende possibile l a riutilizzazi one nell a propria inpresa, purche'
|"inposta gia' pagata per tale prodotto non sia inferiore a quella dovuta
se il prodotto energetico riutilizzato dovesse essere di nuovo soggetto a

i Nposi zi one;

c) le operazioni consistenti nel mscelare, fuori dello stabilinmento di
produzi one o di un deposito fiscale, prodotti energetici con altri

prodotti energetici o altri materiali, purche':
i) I'"inposta sui conponenti sia stata precedentenente pagata, e
ii) I"inmporto pagato non sia inferiore a quello dell'inposta applicabile

alla mscel a.

La prima condizione non si applica se la miscela e esentata per un uso
speci fi co.
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art. 22
Variazione di aliquote.

Testo: in vigore dal 31/10/2003

In caso di wvariazione di una o piu aliquote di tassazione, le riserve di
prodotti energetici gia' immessi in consunb possono essere assoggettate ad
un aurmento o ad una riduzione dell'inposizione.

art. 23
Ri nborso del | ' i npost a.

Testo: in vigore dal 31/10/2003

di Stati nmenbri possono rinborsare |'inposta gia' versata sui prodotti
energetici contamnati o0 accidentalnente mscelati, rinviati ad un deposito
fiscale per il riciclaggio.

art. 24
Non assoggettabilita' ad i mpost a in altri Stati menbr i
Testo: in vigore dal 31/10/2003
1. Non sono soggetti ad inposta in altri Stati nmenbri i prodotti energetici
imessi in consumb in uno Stato menbro, contenuti nei serbatoi normali degl
autoveicoli conmmerciali e destinati ad essere utilizzati conme carburante da
tali veicoli, nonche' in contenitori per usi speciali e destinati a essere
utilizzati per il funzionanmento, durante il trasporto, dei sistem di cui

gli stessi contenitori sono dotati.
2. Al fini del presente articolo, si intende per:

"Serbatoi normali":

- ser bat oi installati pernmanentenente dal costruttore su tutti gl
autoveicoli dello stesso tipo del vei col o consi derato e la cui
si stemazi one pernmanente consente |'utilizzazione diretta del carburante
sia per | a trazi one dei vei col i, che, al |l ' occorrenza, per il
funzi onanento, durante il trasporto, dei sistem di refrigerazione o di
altri sistemi. Sono parinmenti considerati serbatoi normali, i serbatoi di
gas installati su veicoli a notore che consentono |'utilizzazione diretta
del gas conme carburante, nonche' i serbatoi adattati agli altri sistem d
cui possono essere dotati i veicoli

- ser bat oi installati per manent enent e dal costruttore su tutti i
contenitori dello stesso tipo del <contenitore considerato e la cui
si stemazi one permanente consente |'utilizzazione diretta del carburante
per il funzionanento, durante il trasporto, dei sistem di refrigerazione
e degli altri sistem di cui sono dotati i contenitori per usi speciali

"Contenitore per usi speciali": qualsiasi contenitore munito di dispositivi

particolari, adattati ai si stem di refrigerazione, 0ssi genazi one,

i sol anmento termco o altro.

art. 25
Comuni cazi oni all a Comm ssi one.

Testo: in vigore dal 31/10/2003

1. di Stati nenbri informano |a Conmissione in nerito ai livelli di
tassazione che applicano ai prodotti di cui all"articolo 2, al 1 gennaio di
ogni anno e in occasione di qualsiasi nodifica della normativa nazionale in
mat eri a.

2. Se i livelli di tassazione applicati dagli Stati nenbri sono espressi in
unita' di msura diverse da quelle indicate per ogni prodotto negli articol
da 7 a 10, gli Stati nmenbri notificano anche i livelli d'inposizione

corrispondenti risultanti dalla conversione in tali unita'.
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art. 26
Qobligo di infornare |Ia Comn ssione.

Testo: in vigore dal 31/10/2003

1. di Stati nenbri informano |a Conmi ssione dei provvedi nenti adottati
confornenente all'articolo 5, all'articolo 14, paragrafo 2 ed agli arti col
15 e 17.

2. | provvedinenti di esenzione o riduzione fiscale, differenziazione delle
aliquote e rimborso d'inposta ai sensi della presente direttiva, possono
configurarsi conme aiuti di Stato e, in tal caso, sono da notificare alla

Comm ssi one, conformenente all"articolo 88, paragrafo 3 del trattato.

Le informazioni fornite alla Conmissione in applicazione della presente
direttiva non esonerano gli Stati nmenbri dall'obbligo di notifica ai sens
dell"articolo 88, paragrafo 3 del trattato.

3. L'obbligo, sancito al paragrafo 1 del presente articolo, d infornmare |a
Conmmissione in nerito ai provvedinenti adottati ai sensi dell'articolo 5
della presente direttiva, non esonera gli Stati nenbri dagli obblighi di
notifica derivanti dalle disposizioni della direttiva 83/189/ CEE

art. 27
Comitato dell e acci se.

Testo: in vigore dal 31/10/2003
1. La Conmi ssi one e' assistita dal comtato delle accise istituito
dall"articolo 24, paragrafo 2 della direttiva 92/12/CEE.

2. Nei <casi 1in cui e fatto riferinmento al presente paragrafo, si applicano
gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/ CE

Il periodo di cui all'articolo 5, paragrafo 6, della decisione 1999/ 468/ CE
e’ fissato a tre mesi.
3. Il comtato adotta il proprio regolanento interno.

art. 28
Adozi one di disposizioni.

Testo: in vigore dal 31/10/2003

1. di Stati nenbri adottano e pubblicano |e disposizioni |egislative,
regolanentari e ammnistrative, necessarie per confornarsi alla presente
direttiva, entro il 31 dicenbre 2003. Essi ne informano i nmedi atanmente |a

Conmi ssi one.

2. Essi applicano tali disposizioni dal 1 gennaio 2004, ad eccezione delle
di sposizioni di cui all'articolo 16 e all"articolo 18, paragrafo 1, che
possono essere applicate dagli Stati nenbri dal 1 gennaio 2003.

3. Quando gli Stati menbri adottano tali disposizioni, queste contengono un
riferimento alla presente direttiva o sono corredate di wun siffatto
riferimento all'atto dell a pubbl i cazi one ufficiale. Le nodalita  del

riferinmento sono stabilite dagli Stati nmenbri.

4, di Stati nmenbri comunicano alla Conmissione il testo delle disposizioni
essenziali di diritto interno che adottano nel settore disciplinato dalla
presente direttiva.

art. 29
Esane del Consiglio.
Testo: in vigore dal 31/10/2003
Il Consiglio, agendo sulla base di wuna relazione ed eventualnmente su
proposta dell a Commi ssi one, esam na periodi canente l|le esenzioni e |le
riduzioni, nonche' i livelli mnim di inposizione prescritti nella presente
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direttiva e, deliberando all'unaninmita', previa consultazione del Parlanento
europeo, adotta le misure necessarie. La relazione della Comissione e
| " esane del Consiglio tengono conto del corretto funzionamento del nercato
i nterno, del val ore reale dei livelli mnim di inposizione e degl
obiettivi del trattato in generale.

art. 30
Abrogazione delle direttive 92/81/ CEE e 92/ 82/ CEE.

Testo: in vigore dal 01/05/2004
Nonostante |'articolo 28, paragrafo 2, le direttive 92/81/CEE e 92/ 82/ CEE
sono abrogate dal 31 dicenbre 2003.

I riferinmenti alle direttive abrogate vanno interpretati cone riferinenti alla
presente direttiva.

art. 31
Entrata in vigore.

Testo: in vigore dal 31/10/2003
La presente direttiva entra in vigore il giorno della sua pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

art. 32
Destinatari della direttiva.

Testo: in vigore dal 31/10/2003
Gi Stati nenbri sono destinatari della presente direttiva.

Al legato 1
Al legato 1.

Testo: in vigore dal 31/10/2003
Vedi docunmento in formato PDF
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ALLEGATO 1

Tabella A — Livelli minimi di imposizione applicabili ai carburanti per motori

1° gennaio 2004 1° gennaio 2010

Benzina con piombo 421 421
(in euro per 1 000 )

Codici NC 271011 31, 271011 51 e 2710 11 59

Benzina 359 359
(in euro per 1 000 )

Codici NC 2710 11 31, 271011 41, 27101145 e
271011 49

Gasolio 302 330
(in euro per 1 000 1)

Codici NC da 271019 41 a 2710 19 49

Cherosene 302 330
(in euro per 1 000 1)

Codici NC 271019 21 e 271019 25

GPL 125 125
(in euro per 1 000 kg)

Codici NC da 27111211 a 27111900

Gas naturale 2,6 2,6
(in euro per gigajoule, potere calorifico superiore)

Codici NC 2711 1100 e 2711 21 00

Tabella B — Livelli minimi di imposizione applicabili ai carburanti per motori utilizzati per i fini di cui all'arti-
colo 8, paragrafo 2

Gasolio 21
(in euro per 1 000 1)

Codici NC da 271019 41 a 271019 49

Cherosene 21
(in euro per 1 000 )

Codici NC 271019 21 ¢ 2710 19 25

GPL 41
(in euro per 1 000 kg)

Codici NC da 27111211 a 2711 19 00

Gas naturale 0,3
(in euro per gigajoule, potere calorifico superiore)

Codici NC 271111 00 e 2711 21 00
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Tabella C — Livelli minimi di imposizione applicabili ai combustibili per riscaldamento e all'elettricita

Imprese Non imprese

Gasolio 21 21
(in euro per 1 000 1)

Codici NC da 271019 41 a 2710 19 49

Olio combustibile pesante 15 15
(in euro per 1 000 kg)

Codici NC da 271019 61 a 271019 69

Cherosene 0 0
(in euro per 1 000 1)

Codici NC 271019 21 e 271019 25

GPL 0 0
(in euro per 1 000 kg)

Codici NCda 27111211 a 271119 00

Gas naturale 0,15 0,3
(in euro per gigajoule, potere calorifico superiore)

Codici NC 271111 00 e 2711 21 00

Carbone e coke 0,15 0,3
(in euro per gigajoule)

Codici NC 2701, 2702 e 2704

Elettricita 0,5 1,0
(in euro per MWh)

Codice NC 2716
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Al l egato 2
Ri duzioni delle aliquote di inposizione ed esenzioni dall'inposizione
di cui all'articolo 18, paragrafo 1.

Testo: in vigore dal 31/10/2003
1. BELG O

- per il gas di petrolio liquefatto (GPL), il gas naturale e il netano;
- per i veicoli adibiti al trasporto pubblico | ocale di passeggeri;

- per la navigazione aerea diversa da quella di cui all'articolo 14,
paragrafo 1, lettera b) della presente direttiva;

- per |l a navigazione privata da diporto;

- per una riduzione delle aliquote di accisa sugli oli conbustibili pesanti
volta a favorire |'inpiego di conbustibili piu rispettosi dell'anbiente;
detta riduzione e' specificatanente <collegata al tenore di zolfo e
|"aliquota ridotta non puo' in alcun caso essere inferiore a 6,5 euro per
tonnel | at a;

- per gli oli wusati reinpiegati cone conbustibili subito dopo il recupero
oppure previo riciclaggio, il cui reinpiego e soggetto ad acci sa;

- per un'aliquota di accisa differenziata sulla benzina senza pi onbo a basso
contenuto di zolfo (50 ppn) e di conposti aromatici (35 %;

- per wun'aliquota di accisa differenziata sul gasolio per autotrazione a
basso contenuto di zolfo (50 ppm.

2. DANI MARCA

- per un tasso differenziato di accisa, dal 1 febbraio 2002 al 31 gennaio

2008, per gli oli conbustibili pesanti e oli da riscaldanmento utilizzati
da industrie ad alta intensita' energetica per produrre riscaldanento e
acqua cal da. L'inmporto massi mo della differenziazione autorizzata
dell"accisa e 0,0095 euro per kg per gli oli conbustibili pesanti e 0,008
euro per litro per gli oli da riscaldanento. Le riduzioni dell'accisa
debbono essere conform alla presente direttiva, in particolare i tass

m nim;

- per una riduzione delle aliquote di accisa sul carburante per notori
di esel volta a favorire I"inmpi ego di carburanti piu  rispettos
del | " anbiente, a condizione che tali incentivi siano subordinati ad una
serie di caratteristiche tecniche prestabilite, in particolare il peso
specifico, il tenore di zolfo, il punto di distillazione e |"indice di
cetano, e a condizione che tali aliquote siano conform agli obblighi

definiti dalla presente direttiva;

- per | "applicazione di aliquote di accisa differenziate alla benzina
erogata da distributori dotati di un sistema di recupero dei vapori di
benzina e la benzina erogata da altri distributori, a condi zione che tal
aliquote differenziate si ano confornmi agl i obblighi definiti dalla
presente direttiva, in particolare alle aliquote mnine di accisa;

- per |'"applicazione alla benzina di aliquote di accisa differenziate, a
condi zione che tali aliquote differenziate siano conform agli obblighi
definiti dalla presente direttiva, in particolare ai livelli mnim di
tassazione di cui all'articolo 7;

- per i veicoli adibiti al trasporto pubblico |ocale di passeggeri;

- per |'"applicazione al gasolio di aliquote di accisa differenziate, a
condi zione che tali aliquote differenziate siano conform agli obblighi
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definiti dalla presente direttiva, in particolare ai livelli mnim di
tassazione di cui all'articolo 7;

- per il rinborso parziale al settore comerciale, a condizione che le
accise in questione siano conformi alle disposizioni comunitarie e che
|"inporto versato e non rinborsato rispetti senpre le aliquote mnine di
accisa o e tasse di controllo sugli oli mnerali stabilite dalla
normativa conunitari a;

- per la navigazione aerea diversa da quella di cui all'articolo 14,
paragrafo 1, lettera c) della presente direttiva;

- per |'"applicazione di wun'aliquota ridotta di accisa pari a DKK 0,03 al
litro al nassinmb per la benzina erogata dai distributori che rispettano
norme piu' severe di attrezzatura e di funzionanento volte a ridurre le
perdite di nmetil butilico terziario etere nelle acque freatiche, purche
l e aliquote di fferenziate siano conform agli obblighi di cui alla
presente direttiva ed in particolare alle aliquote mnine di accisa.

3. GERMANI A:

- per un tasso differenziato di accisa per i conbustibili con un contenuto
massinmo di zolfo pari a 10 ppmdal 1 gennaio 2003 al 31 dicenbre 2005;

- per |l'utilizzo di gas di idrocarburi di scarto conme conbustibili da
ri scal danent o;

- per wun'aliquota differenziata di accisa sugli oli mnerali utilizzati come

carburante dai veicoli adibiti al trasporto pubblico |ocale di passeggeri,
a condi zione che siano conform agli obblighi definiti dalla direttiva
92/ 82/ CEE;

- per canpioni di oli mnerali destinati ad analisi, prove a livello di
produzione o ad altri fini scientifici;

- per |'"applicazione di aliquote di accisa differenziate sui conbustibili da
ri scal danento usati dalle industrie manifatturiere, a condizione che tal
aliquote differenziate siano conform agli obblighi definiti dalla
presente direttiva;

- per gli oli usati reinpiegati cone conbustibili subito dopo il recupero
oppure previo riciclaggio, il cui reinpiego e soggetto ad acci sa.

4. GRECI A

- per |'inpiego da parte delle forze arnate nazionali

- per un'esenzione dall'accisa sugli oli mnerali per i carburanti destinati
ai veicoli di servizio dell'ufficio del Prinob Mnistro e delle forze di
polizia nazionali;

- per i veicoli adibiti al trasporto pubblico |ocale di passeggeri;

- per | "applicazione alla benzina senza pionbo di aliquote di accisa
differenziate in funzione delle diverse categorie anbientali, a condizione
che tali aliquote differenziate siano conform agli obblighi definiti
dalla presente direttiva, in particolare ai livelli minim di tassazione
di cui all'articolo 7;

- per il gas di petrolio liquefatto (GPL) e il nmetano wusati a fini
i ndustriali.

5. SPAGNA:
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- per il GPL inpiegato conme carburante dai veicoli adibiti al trasporto
pubblico | ocal e;

- per il GPL inpiegato conme carburante nei taxi

- per | "applicazione alla benzina senza pionbo di aliquote di accisa
differenziate in funzione delle diverse categorie anbientali, a condizione
che tali aliquote differenziate siano conform agli obblighi definiti
dalla presente direttiva, in particolare ai livelli mnim di tassazione
di cui all'articolo 7;

- per gli oli usati reinpiegati cone conbustibili subito dopo il recupero
oppure previo riciclaggio, il cui reinpiego e soggetto ad accisa.

6. FRANCI A:

- per |'"applicazione di aliquote di accisa differenziate per il gasolio
usato dai veicoli comerciali fino al 1 gennaio 2005, che non possono

essere inferiori a 380 euro per 1000 | a decorrere dal 1 marzo 2003;

- nell"anmbito di alcune politiche dirette ad aiutare le regioni colpite da
spopol anment o;

- per il consunp in Corsica, a condizione che e aliquote ridotte rispettino
senpre le aliquote ninime di accisa sugli oli nmnerali stabilite dalla
normativa comunitari a;

- per | "applicazione di aliquote di accisa differenziate su un nuovo
conbusti bil e conposto da un' enul si one di acqua e di antigelo in
sospensi one nel gasolio, stabilizzata da tensioattivi, a condizione che
tali aliquote differenziate siano conform agli obblighi definiti dalla
presente direttiva, in particolare all"aliquota mnim di accisa;

- per |"applicazione di aliquote di accisa differenziate sulla benzina super

senza pionbo contenente un additivo a base di potassio inteso a mgliorare
|l e caratteristiche anti corrosione dell e val vol e (o qualsiasi altro
additivo d' effetto equival ente);

- per i carburanti usati nei taxi, nei limti di un contingente annuo;

- per un'esenzione dall'accisa sui gas usati cone carburante nei trasporti
pubblici, nei limti di un contingente annuo;

- per un'esenzione dall'accisa sui gas usati cone carburante per i veicol
adibiti al servizio di nettezza urbana nuniti di notore a gas;

- per una riduzione dell'aliquota di inposta sugli oli conmbustibili pesanti
al fine di favorire |'uso di conbustibili piu rispettosi dell'amnbiente;
tale riduzione e' speci fi cat ament e collegata al tenore di zolfo e
|"aliquota applicabile agli oli conbustibili pesanti deve corrispondere
all'aliquota mnima  sugli ol i conmbustibili pesanti prevista dalla
normativa conmunitari a;

- per un'esenzione dall'accisa sugli oli pesanti usati conme conbustibili per

| a produzione di allumna nella regione di Gardanne;

- per la navigazione aerea diversa da quella di cui all'articolo 14,
paragrafo 1, lettera b) della presente direttiva;

- per la distribuzione di benzina per |la navigazione da diporto nei porti
del | a Corsica

- per gli oli wusati reinpiegati cone conbustibili subito dopo il recupero
oppure previo riciclaggio, il cui reinpiego e soggetto ad acci sa;
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7

per i veicoli locali per il trasporto pubblico di passeggeri fino al 31
di cenbre 2005;

per | a concessi one di per messi per | "applicazione di un tasso
differenziato di acci sa alle m scel e i npi egate cone carburanti di

"benzine/derivati dell"alcole etilico la cui conponente alcolica e' di
origine agricola" e per |"'applicazione di un tasso differenziato di accisa

alle mscele inpiegate conme carburanti "gasolio/esteri netilici di ol

vegetali". Per beneficiare di wuna riduzione delle accise sulle mscele
contenenti EMOV e DAE, utilizzate cone carburante ai sensi della presente
direttiva, le autorita' francesi devono concedere I a propria
autorizzazione alle wunita' di produzione dei biocarburanti in questione
entro il 31 dicenbre 2003 al piu tardi. Tali autorizzazioni hanno una
validita' massima di sei anni, a decorrere dalla data del rilascio. La
riduzione prevista nell'autorizzazione puo' essere applicata dopo il 31

di cenbre 2003, fino al termne dell'autorizzazione. Le riduzioni di accisa
non possono superare 35,06 EUR/ hl o 396,64 EUR't per gli "esteri netilici
di oli wvegetali" e 50,23 EUR' hl o 297,35 EUR/'t per i "derivati dell"'alcole
etilicola cui conponente alcolica e di origine agricola" utilizzate
nelle suddette mscele. Le riduzioni di accisa sono nodulate in funzione
del | ' evol uzione dei prezzi delle materie prine, per non conportare una
sovraconpensazi one dei costi aggiuntivi di produzione dei biocarburanti.
La presente decisione si applica a decorrere dal 1 novenbre 1997. Essa
scade il 31 dicenbre 2003;

per la  concessione di per messi per | " applicazione di un tasso
differenziato di accisa alla miscela "gasolio da riscaldanmento/ esteri
metilici di oli wvegetali”. Per beneficiare di una riduzione delle accise

sulle mscele contenenti esteri netilici di oli vegetali e utilizzate cone
carburante ai sensi della presente direttiva, le autorita' francesi devono
concedere | a propria aut ori zzazi one alle unita' di produzione dei
bi ocarburanti in questione entro il 31 dicenbre 2003 al piu' tardi. Tal
autorizzazioni hanno wuna validita' nmassima di sei anni, a decorrere dalla
data del rilascio. La riduzione prevista nell'autorizzazione puo' essere
applicata dopo il 31 dicenbre 2003, fino al term ne dell'autorizzazi one.
Essa non €' rinnovabile. Le riduzioni di accisa non possono superare 35, 06
EUR'hl o 396,64 EUR/ t per gli esteri metilici di oli vegetali utilizzati
nelle nmscele di cui sopra. Le riduzioni di accisa sono nodulate in
funzi one del |l evol uzi one dei prezzi delle materi e prime, per non
conmportare una sovraconpensazione dei costi aggiuntivi di produzi one dei
bi ocarburanti. La presente decisione si applica a decorrere dal 1 novenbre
1997. Essa scade il 31 dicenbre 2003.

| RLANDA:

per

il GPL, il gas naturale e il nmetano inpiegati conme carburante ne
vei col i

a notore,
per i veicoli a notore inpiegati dai disabili;

per i veicoli adibiti al trasporto pubblico |ocale di passeggeri;

per | "applicazione alla benzina senza pionbo di aliquote di accisa
differenziate in funzione delle diverse categorie anbientali, a condizione
che tali aliquote differenziate siano conformi agli obblighi definiti
dalla presente direttiva, in particolare ai livelli mnim di tassazione

di cui all"articolo 7;
per la produzione di allumna nella regione di Shannon;

per la navigazione aerea diversa da quella di cui all'articolo 14,
paragrafo 1, lettera c) della presente direttiva;

per | a navi gazione privata da diporto;

Pagina 31



Direttiva CEE del 27/10/2003 n. 96

- per gli oli usati reinpiegati cone conbustibili subito dopo il recupero
oppure previo riciclaggio, il cui reinpiego e soggetto ad accisa;

- per un'aliquota di accisa differenziata al gasolio a basso tenore di zolfo.

8. I TALIA

- applicazione fino al 30 giugno 2004 di un'aliquota di accisa differenziata
alle mscele inpiegate conme carburanti, conprendenti 5 % o 25 % di
bi odi esel . L' acci sa ridotta non puo’ essere superiore all'inporto

dell"accisa inmponibile sul volunme dei biocarburanti presenti nei prodotti
che possono beneficiare di tale riduzione. Le riduzioni di accisa sono
nmodul ate ogni anno in funzione dell'evoluzione dei prezzi delle materie
prime, per evitare che dette riduzioni portino ad una sovraconpensazi one
dei costi aggiuntivi legati alla produzione di biocarburanti;

- per una riduzione dell'aliquota dell'accisa sul gasolio utilizzato dagl
operatori del trasporto su strada fino al 1 gennaio 2005, che non puo'
essere inferiore a 370 EUR per 1000 | a decorrere dal 1 gennai o 2004;

- per l'utilizzazione di gas di idrocarburi di scarto conme conbustibili;

- applicazi one di una al i quot a ridotta di acci sa alle emul sioni
acqua/gasolio e acqua/olio conbustibile pesante a decorrere dal 1 ottobre
2000 e fino al 31 dicenbre 2005 a condizione che tali aliquote
di fferenziate siano conform agli obblighi stabiliti dalla presente
direttiva, in particolare alle aliquote mninme di accisa;

- per il netano inpiegato conme carburante per veicoli a notore;

- per le forze armate nazionali

- per le anbul anze;

- per i veicoli adibiti al trasporto pubblico |ocale di passeggeri;

- per il carburante usato nei taxi;

- per | " appl i cazi one di aliquote ridotte di accisa, in talune zone
geografiche particol arnente svant aggi at e, sul gasolio domestico per
ri scal danento e sul GPL wusato cone conbustibile per riscaldamento e
distribuito dalle reti locali, a condizione che tali aliquote siano
conform agli obblighi definiti dalla presente direttiva, in particolare

alle aliquote mninme di accisa;

- per il consunb nella regione della Valle d' Aosta e nella provincia di
Cori zi a;

- per una riduzione delle aliquote di accisa sulla benzina consunata nel
territorio del  Friuli-Venezia Gulia, a condizione che tali aliquote
di fferenziate siano conform agli obbl i ghi definiti dalla presente

direttiva, in particolare alle aliquote mnime di accisa;

- per una riduzione delle aliquote di accisa sugli oli mnerali consumati
nelle province di Udine e Trieste, a condizione che tali aliquote siano
conform agli obblighi definiti dalla presente direttiva;

- per un'esenzione dall'accisa sugli oli mnerali usati cone conbusti bil
per la produzione di allumna in Sardegna;

- per una riduzione delle aliquote di accisa sulla nafta destinata alla
produzione di vapore e sul gasolio inpiegato nei forni di essiccanmento e
di "attivazi one" dei set acci nol ecol ari nella regione Calabria, a
condi zione che tali aliquote siano conform agli obblighi definiti dalla
presente direttiva;
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per la navigazione aerea diversa da quella di cui all'articolo 14,
paragrafo 1, lettera b) della presente direttiva;

per gli oli wusati reinpiegati conme conbustibili subito dopo il recupero
oppure previo riciclaggio, il cui reinpiego e soggetto ad acci sa.

L USSEMBURGO:
per il GPL, il gas naturale e il netano;

per i veicoli adibiti al trasporto pubblico |ocale di passeggeri;

per una riduzione delle aliquote sugli oli conmbustibili pesanti volta a
favorire |'inpiego di conbustibili piu rispettosi dell'anbiente; detta
riduzione e specificatanente collegata al tenore di zolfo e |'aliquota
ridotta non puo' in alcun caso essere inferiore a 6,5 EUR per tonnell ata;

per gli oli wusati reinpiegati come conbustibili subito dopo il recupero
oppure previo riciclaggio, il cui reinpiego e soggetto ad acci sa.

10. PAESI BASSI :

per il GPL, il gas naturale e il netano;

per canpioni di oli mnerali destinati ad analisi, prove a livello di
produzione o ad altri fini scientifici;

per |'utilizzazione da parte delle forze armate nazionali

per |"applicazione di aliquote di accisa differenziate al GPL usato cone
carburante nei trasporti pubblici;

per wun'aliquota di accisa differenziata sul GPL usato cone carburante da
camon adibiti all a nettezza urbana, i camon espurgo dei pozzetti
stradali e le innaffiatrici-spazzatrici usate per pulire |l e strade.

per un'aliquota di accisa differenziata sul gasolio a basso tenore di
zolfo (50 ppm) fino al 31 dicenbre 2004;

per un'aliquota di accisa differenziata sulla benzina a basso tenore di
zolfo (50 ppn) fino al 31 dicenbre 2004;

11. AUSTRI A:

- per il gas naturale e il netano;

- per il GPL usato conme carburante dai veicoli adibiti al trasporto pubblico
| ocal e;

- per gli oli usati reinpiegati cone conbustibili subito dopo il recupero
oppure previo riciclaggio, il cui reinpiego e soggetto ad acci sa.

12. PORTOGALLO:

per | "applicazione alla benzina senza pionbo di aliquote di accisa
differenziate in funzione delle diverse categorie anbientali, a condizione
che tali aliquote differenziate siano confornmi agli obblighi definiti
dalla presente direttiva, in particolare ai livelli mnim di tassazione

di cui all'articolo 7;

per un'esenzione dall'accisa per il GPL, il gas naturale e il netano usati
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come carburante nei trasporti pubblici locali di passeggeri;

- per una riduzione dell'aliquota di accisa sull'olio conbustibile consumato
nella regione autonoma di Madeira; tale riduzione non puo' essere
superiore ai costi aggiuntivi dovuti al trasporto del carburante stesso
fino a tal e regione;

- per una riduzione dell'aliquota di accisa sugli oli conmbustibili pesanti
al fine di favorire |'uso di conbustibili piu rispettosi dell'ambiente;
tal e riduzione e' speci fi catanment e collegata al tenore di zolfo e
| "aliquota applicabile agli oli conbustibili pesanti deve corrispondere
all"aliquota sugli ol i conmbustibili pesanti prevista dalla normativa

comuni tari a;

- per la navigazione aerea diversa da quella di cui all'articolo 14,
paragrafo 1, lettera b) della presente direttiva;

- per gli oli usati reinpiegati cone conbustibili subito dopo il recupero
oppure previo riciclaggio, il cui reinpiego e soggetto ad acci sa.

13. FI NLANDI A:

- per il gas natural e usato come carburante;

- per un'esenzione dall'accisa per il nmetano e il GPL usati per tutti gl
scopi

- per aliquote di accisa ridotte per il gasolio e per il gasolio da
ri scal danento, purche' |le aliquote siano conformi agli obblighi di cui

alla presente direttiva ed in particolare alle aliquote mninme di accisa
di cui all'articolo 7 ed all"articolo 9;

- per aliquote di accisa ridotte per la benzina riformulata con o senza
pi onmbo, a condizione <che tali aliquote siano conform agli obblighi di cui
alla presente direttiva e in particolare ai livelli mnim di tassazione
di cui all'articolo 7;

- per la navigazione aerea diversa da quella di cui all'articolo 14,
paragrafo 1, lettera b) della presente direttiva;

- per |l a navigazione privata da diporto;

- per gli oli usati reinpiegati cone conbustibili subito dopo il recupero
oppure previo riciclaggio, il cui reinpiego e soggetto ad acci sa.

14. SVEZI A

- per aliquote ridotte per il gasolio in base alle categorie anbientali;

- per | "applicazione alla benzina senza pionbo di aliquote di accisa
differenziate in funzione delle diverse categorie anbientali, a condizione
che tali aliquote differenziate siano conform agli obblighi definiti
dalla presente direttiva, in particolare alle aliquote mnine di accisa;

- per |'"applicazione di wun'aliquota differenziata di inposta sull'energia
alla benzina alchilata per i notori a due tenpi, fino al 30 giugno 2008
senpre che |"aliquota di accisa totale rispetti gli obblighi della
presente direttiva;

- per un'esenzione dall'accisa per il metano biologico ed altri gas residui

- per wun'aliquota di accisa ridotta sugli oli minerali destinati ad us

industriali, a condizione che tali aliquote siano conform agli obblighi
di cui alla presente direttiva
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- per wun'aliquota di accisa ridotta sugli oli minerali destinati a us
i ndustriali, con [ "introduzi one di un"aliquota piu bassa di quella
standard e di un'aliquota ridotta per le inprese a forte consuno d
energia, a condizione che tali aliquote siano conform agli obblighi di

cui alla presente direttiva e non diano luogo a distorsioni di concorrenza;

- per la navigazione aerea diversa da quella di cui all'articolo 14,
paragrafo 1, lettera b) della presente direttiva.

15. REGNO UNI TO

- per |'"applicazione di quote di accisa differenziate sul carburante per i
trasporto stradale contenente biodiesel e sul biodiesel utilizzato cone
carburante puro per il trasporto stradale, fino al 31 narzo 2007
L'aliquota mnima conunitaria dev' essere rispettata e bisogna evitare una
sovraconpensazi one dei costi addi zi onal i | egati alla produzione di
bi ocar buranti ;

- per il GPL, il gas naturale e il netano inpiegati cone carburante ne
vei coli a notore;

- per una riduzione dell'aliquota di accisa sul carburante per notori
diesel, al fine di incoraggiare |'inpiego di carburanti piu' rispettosi
del | " anbi ent e;

- per | "applicazione alla benzina senza pionbo di aliquote di accisa
differenziate in funzione delle diverse categorie anbientali, a condizione
che tali aliquote differenziate siano conform agli obblighi definiti
dalla presente direttiva, in particolare alle aliquote mnine di accisa di

cui all'articolo 7;

- per i veicoli adibiti al trasporto pubblico | ocale di passeggeri;

- per | "applicazione di aliquote di accisa differenziate all'emnulsione
acqua/gasolio, a condizione che tali aliquote differenziate siano conform
agli obbli ghi definiti dalla presente direttiva, in particolare alle

aliquote mnine di accisa;

- per la navigazione aerea diversa da quella di cui all'articolo 14,
paragrafo 1, lettera b) della presente direttiva;

- per |l a navigazione privata da diporto;

- per gli oli wusati reinpiegati cone conbustibili subito dopo il recupero
oppure previo riciclaggio, il cui reinpiego e soggetto ad acci sa.
Al l egato 3
Allegato I11.

Testo: in vigore dal 01/05/2004
Ri duzioni delle aliquote di inposizione ed esenzioni dall'inposizione di cui
all"articolo 18 bis, paragrafo 1.

1) Lettonia

- per i prodotti energetici e |'elettricita" wutilizzati per i veicol
adibiti al trasporto pubblico |ocale di passeggeri.

2) Lituania

- per il carbone, il coke e la lignite fino al 1 gennaio 2007

- per il gas naturale e |'elettricita' fino al 1 gennaio 2010,

- per [ " orimul sion utilizzato per fini diversi dalla produzione di

elettricita’ o di calore fino al 1 gennaio 2010.
3) Ungheri a
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- per il carbone e il coke fino al 1 gennaio 2009.

4) Malta

- per la navigazione privata da diporto,

- per la navigazione aerea diversa da quella di cui all'articolo 14,
paragrafo 1, lettera b), della direttiva 2003/96/ CE

5) Pol oni a

- per i carburanti per aviazione, carburanti per notori a reazione e oli per
nmot ori di avi azi one, vendut i dai produttori di detti carburanti su
comm ssione del ministero della Difesa nazionale o del conpetente ninistero
del |l ' I nterno, per scopi relativi all'industria del | " avi azi one, 0O su
comm ssione dell' Agenzia delle scorte materiali per rifornirne le riserve
statali o su comissione delle unita' organizzative dell'aviazione sanitaria
per i loro scopi

- per il gasolio per motori di navi e nmotori per tecnol ogie navali e oli per
motori di navi e per tecnologie navali, venduti dai produttori di detti
carburanti su conmm ssione dell' Agenzia delle scorte nateriali per rifornirne
le riserve statali, su comm ssione del nministero della Difesa nazional e per
destinarlo a usi nella Mirina e infine su conmmissione del conpetente
mnistero dell'Interno per destinarlo a scopi di ingegneria naval e,

- per i carburanti per aviazione, carburanti per notori a reazione e gasolio
per notori di navi e notori per tecnologie navali e oli per notori di
avi azi one, notori di navi e mot or i per tecnologie navali, venduti
dal | ' Agenzi a delle scorte materiali su commssione del ninistero della
Di f esa nazionale o del conpetente ninistero dell'lnterno.
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